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Cari Amiche ed Amici,
Soci del Registro
Italiano Porsche 356,
prima di tutto spero di
trovare voi ed i vostri

cari in salute. Purtroppo non stiamo
ancora uscendo dalla spiacevole
esperienza dell’invisibile pandemia:
non dobbiamo abbassare la guardia
ed adottare tutte le precauzioni ne-
cessarie per arrivare sani e salvi alla
somministrazione del tanto atteso
vaccino. Il 30 settembre si è riunito il Consiglio CD
nel giardino di casa mia, indossando le nuove ed
esclusive mascherine personalizzate per il Registro
356, nel rispetto della distanziamento sociale e con
le mani opportunamente sanifcate! Ci sono quindi
novità interessanti: l’Assemblea Elettiva si terrà in
sede a Desenzano del Garda venerdì 9 ottobre.
Positiva la nostra partecipazione in Autoclassica a
Milano. 
Porsche Italia ha cancellato la partecipazione ad
“Auto d’Epoca” di Padova dal 22 al 25 ottobre lo
stesso hanno deciso i 4 Registri Classic. Però, du-
rante il Consiglio si è deciso di coinvolgere i 4RIP
Classic ad una partecipazione magari in tono minore
in modo d’incontrarvi ed avere l’opportunità di con-
segnarvi la nuova tessera associativa del 2021
come da tradizione. Si è deciso inoltre di cancellare
l’evento “Cena degli Auguri” a Parma, Capitale della
cultura per il 2020 e 2021, dal 28 al 29 novembre;
le spese da affrontare si sono rivelate alte rispetto
alle previsioni di partecipazione sicuramente ridotte
dall’attuale situazione Covid. L’idea è quella di so-
stituire l’evento con un “Pranzo di Natale” in un ri-
storante particolarmente adatto al distanziamento
sociale.- Notizie internazionali: iI 45° International
Meeting Porsche 356 in Germania a Monaco di

Baviera 21-24 maggio 2020 sarà re-
cuperato nel 2023 cosicché rimarrà
come previsto in Francia nel 2021,
in Olanda nel 2022, in Portogallo nel
2024 e di conseguenza il nostro
Meeting Internazionale slitterà al
2025.
- Notizie dall’interno: dopo l’ottima
e generosa iniziativa di Andrea
Fasciolo con l’uscita “La
Terminillata” in giugno, è con “vibran-
te soddisfazione” che è andato in

porto l’invito rivolto ai Soci volenterosi di darsi da
fare a livello locale. Per suggellare il12/13 settembre,
ex data del nostro Raduno Nazionale, si sono per-
corsi 35,6km e/o 356km partecipando simpatica-
mente all’iniziativa proposta dal Registro. Nel Lazio,
in Veneto ed in Lombardia si sono impegnati Andrea
Fasciolo, Guglielmo Solofrizzo, Franco Acerbis e
Luciano Bellero: a loro un bel GRAZIEEE!
Finalmente la “Squadra Corse” comincia a farsi va-
lere e vedo la passione giusta per nuove vittorie nelle
animose gare di regolarità.
Come avete potuto notare, nonostante il virus, il
Consiglio è in continuo fermento e non vede l’ora di
tornare ad essere operativo e ritrovarvi tutti in ami-
cizia. Questo dovrebbe essere il mio ultimo editoriale
Covid 19 permettendo. Nel congedarmi volevo rin-
graziarvi tutti per i bei momenti trascorsi insieme,
la mia gioia è stata quella di avervi rivisto sempre
entusiasti. Auguro al nuovo Consiglio di proseguire
ed innovare la via intrapresa nella consapevolezza
che tutti voi lo aiuterete nell’arduo compito, come
avete fatto con me.

Arrivederci e grazie di tutto
Renzo Ponzanelli
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[ EDITORIALE ]

Purtroppo mi raggiunge una triste notizia 
che non avrei mai voluto sentire per la profonda amicizia 
che mi legava personalmente a lui, Riccardo, ed ai suoi genitori 
Mario Rivara ed Elena Giovetti, 
una delle prime Socie del Registro Porsche 356.
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COPPA D’ORO
DELLE DOLOMITI

� TOP DRIVE 2020  

Dopo il lungo periodo di “riposo
forzoso” dopo le prime gare
dell’anno, poco prima dell’estate
i partecipanti hanno nuovamen-
te “affilato” i cronometri. La no-
stra squadra corse e non solo,
si è ripresentata compatta alle
gare partendo dalla Coppa d’Oro
delle Dolomiti che ha visto trion-
fare nella speciale classifica fem-
minile Anna e Martina Pastore.
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� “Colui che rinuncia 
alla sua liberta’ per la sicurezza
non merita nessuna delle due”
Thomas Jefferson

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

� DETAILING

Le nostre Porsche 356 hanno
dei nemici: polvere, smog, le
piogge acide, lo sporco solleva-
to dalle altre vetture, il lento ed
inesorabile trascorrere del tem-
po che tratteggia le rughe degli
interni e così via. Che fare? In
questa nuova rubrica troveremo
alcuni consigli sul come affron-
tare le fasi di ripristino della car-
rozzeria e degli interni.

[ SOMMARIO ]
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� 356 X 35,6     

Il Raduno Nazionale del RIP 356
previsto all'inizio di settembre
delle Marche è stato rinviato al
prossimo anno. In alternativa
sono nate delle iniziative locali
nel medesimo weekend che
hanno coinvolto almeno una
cinquantina di 356 lungo la pe-
nisola.

� L’ANGOLO
DELLA TECNICA   

Continuiamo ad occuparci del-
l’impianto frenante e della sua
manutenzione approfondendo
il tema. Parleremo dei materiali
di attrito e del liquido nel circuito
e della manutenzione periodica
di queste parti.

1 Editoriale

4 Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e rinnovo quota di iscrizione

6 Certificazioni Asi per auto e moto storiche

16 Coppa d’oro delle dolomiti 2020

22 “Terminillata” 2020 ovvero
scampagnata al Terminillo

40 In libreria Pubblicazioni sulla Porsche 356

44 CAPAC

47 La trasmissione

54 Fiera di Milano

64 Prossimi appuntamenti

70 Merchandising

72 Assemblea dei soci

� 356 NOTIZIE STORY      

Torna con alcune pagine degli
anni novanta questo appunta-
mento che si ripromette di at-
tingere dall’archivio dei vecchi
numeri di 356 Notizie quelle in-
formazioni che integrano e
completano la nostra conoscen-
za del mondo della 356.

5828 66
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Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2021
e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota ASI * con “TESSERA
IN” è di € 200,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 100,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo
“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano

Porsche 356 per l’anno 2021,
Nome e Cognome)

I soci riceveranno:
• Tessera Annuale personaliz-
zata
• La rivista 356 NOTIZIE
• Gli associati ASI, la rivista LA

MANOVELLA
• Coloro che si iscriveran-
no o rinnoveranno l’iscri-
zione nel periodo tra la
Fiera di Padova 2020 ed
il 15/01/2021 riceveran-
no inoltre l’abbonamento
annuale a Tutto Porsche
• Accesso alle conven-
zioni riservate ai soci del
RIP 356

Perchè iscriversi
• Condividere le espe-
rienze tecnico sportive e la stessa passione anche
per migliorare il patrimonio culturale delle auto
Porsche degli anni ’50 e ’60.
• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documenta-
zione e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi
auto storica posseduta.
• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come ap-
partenente al Porsche Club/Registro Italiano 356.
• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati
annualmente sia a livello nazionale che interna-
zionale.
• Difendere gli interessi dei possessori di auto sto-
riche ed in particolare di Porsche 356 attraverso la
partecipazione alle Assemblee annuali.
• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e
le Newsletter relative alla vita associativa.
• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipulate
a favore dei soci.
• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in
Italia e nel mondo.

[ REGISTRO ]
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e Rinnovo quota di iscrizione 2021
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La rivista dei porschisti

SUPERCAR

LA SIGNORA 356

Prima Immissione 28 Dicembre 2018

TEST: 718 CAYMAN GTS 993 CARRERA S CABRIOLET

I PREZZIDELLE PORSCHE
LE QUOTAZIONI DI TUTTELE PORSCHE DAL 1950 A OGGI

IIIIIIIII PPPPPPPPPPPPPRRRRRRRIIIIII PPPPPPPPPPPR
AGGI

ORNATI

N° Tessera   Cognome e Nome         Città Provincia
1486              Sola Pasqua Pierina      Roma Roma
1487              Pasoni Aurelio Arturo    Cambiago Milano

* Il Registro è federato A.S.I.

** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed
anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci
Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione
del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”

I NUOVI SOCI DEL REGISTRO
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[ ASI ]

Il Registro Italiano Porsche 356 è un club federato
ASI con la qualifica di club di marca Porsche e mo-
dello 356. Agisce per ASI a livello nazionale. Chi è
iscritto ASI con il Rip356 può chiedere certificati,
anche per auto d’epoca di marca diversa o per le
moto, solo se possiede una Porsche 356. Per otte-
nere uno dei seguenti certificati scrivetemi all’indi-
rizzo: matteorocco.pastore@gmail.com.

Certificato di rilevanza storica (CRS) 
più attestato di datazione e storicità 
Questo documento, riservato ad auto e moto che
abbiano almeno 20 anni, è necessario per la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-
stico dal 19/03/2010 e può essere trascritto sul li-
bretto di circolazione, presso la Motorizzazione.
Permette di:
• ottenere RC auto a prezzi agevolati, 
• esenzioni o sconti sulla tassa di circolazione in al-
cune regioni italiane
• permessi di circolazione nei periodi dell’anno in
cui le auto euro 0 non potrebbero circolare (per tutto
ciò informarsi delle leggi della propria regione)
• la re-immatricolazione di veicoli precedentemente
radiati.
Il costo è di € 38,00 da bonificare al Registro Italiano
Porsche 356 (Iban IT 31 O 03015 03200 00000
3498637) causale: CRS per auto targata ‘XY356VZ’
di ‘Mario Rossi’. Successivamente dovete: inviare una
mail all’indirizzo matteorocco.pastore@gmail.com
specificando marca, modello, numero di targa e nome
del proprietario (o della propria società) che deve es-
sere socio del RIP 356 ed iscritto ASI tramite il Registro
per l’anno in corso. 
Alla e-mail vanno allegati i seguenti documenti:
• copia del libretto di circolazione
• copia del documento di identità del proprietario
• visura camerale della società a cui è intestata l’auto
che dimostri che la società sia di Vostra proprietà
(solo nel caso l’auto non sia intestata direttamente
al socio)
• copia dell’eseguito del bonifico di 38 euro
• le seguenti foto

Inoltre bisogna allegare le seguenti Fotografie (in
formato jpeg, alta definizione, su sfondo neutro, 1
foto per singola mail):
• visione di ¾ anteriore lato sinistro (lato passeggero)
• visione ¾ posteriore lato destro (lato guidatore),
l’angolazione di queste due foto deve permettere
di vedere la fiancata ma anche di poter leggere chia-
ramente i numeri di targa
• vano motore
• numero di telaio
• targhetta identificativa dell’auto
• selleria anteriore
Come ultima cosa dovrete inviare in formato pdf i
seguenti moduli compilati datati e firmati:
• dichiarazione di assunzione di responsabilità (il
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Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

di Matteo Rocco
Pastore

Vice Presidente
del RIP 356 

e  Commissario
Tecnico  ASI



[ ASI ]

modulo ve lo mando per posta elettronica) questo
documento si ottiene solo inviando il tutto in formato
elettronico, non sono più utilizzati libretti e foto car-
tacee e sarò io a fare virtualmente la pratica; segnalo
che ai fini della reimmatricolazione di un veicolo si
deve richiedere uno  specifico crs in modalità car-
tacea.

Certificato d’identità (Omologazione 
o Targa Fiva) 
Documento di riconoscimento, è rilasciato ai fini
privatistici, e riguarda i veicoli costruiti da oltre venti
anni. Contiene la fotografia, la datazione, gli estremi
identificativi, la descrizione dello stato di conserva-
zione o dell’avvenuto restauro, la classificazione
nonché l’annotazione delle eventuali difformità dallo
stato d’origine riscontrate, secondo le norme del
Codice Tecnico Internazionale FIVA vigente e, se
necessario, la sintesi della storia del veicolo. Viene
concesso in uso al tesserato insieme ad una targa
metallica (targa oro) corrispondente al documento.
Consente la partecipazione alle Manifestazioni iscrit-
te nel Calendario Nazionale ASI. Si ottiene mediante
una seduta di omologazione (necessaria per CI e
FIVA).
Il costo è di € 140,00 da bonificare al RIP 356 così
come indicato sopra. Successivamente dovrete ri-
chiedere al sottoscritto il libretto che compilerete e
corredandolo di foto e materiali. Una volta pronto
lo invierò all’ASI con la mia valutazione prenotando
una seduta di omologazione da voi scelta tra quelle

in calendario (www.asifed.it -> SERVIZI-> CALEN-
DARIO) che potrà essere non prima di 30 giorni dopo
l’avvio della pratica in ASI.

Carta d’identità Fiva 
Documento simile al Certificato di Identità ma con
valenza internazionale. Consente la partecipazione
alle manifestazioni iscritte nel calendario interna-
zionale FIVA (p.e. Mille Miglia). È valido dieci anni
e deve essere rinnovato al momento dell’eventuale
cambio di proprietà del veicolo. Viene rilasciato a
tutti i veicoli che abbiano compiuto 30 anni dalla
data di costruzione. Per ulteriori informazioni sul
FIVA vedi articolo sul numero 35 di ‘356Notizie’.
Il costo è di € 140,00 da bonificare al RIP 356 così
come indicato sopra (€ 250,00 euro per C.I. e FIVA
fatti insieme). Successivamente dovrete scaricare
dal sito Asi  (www.asifed.it -> COMMISSIONI -> TEC-
NICA AUTO -> MODULISTICA CARTE FIVA). i se-
guenti moduli: “Domanda per Carta Identità FIVA”
e “Esame fotografico per Carta FIVA”. Vanno stam-
pati e compilati e corredati di foto
Una volta ricevuta la pratica la invierò all’ASI preno-
tando una seduta di omologazione da voi scelta tra
quelle in calendario (www.asifed.it -> SERVIZI-> CA-
LENDARIO) che potrà essere non prima di 30 giorni
dopo l’avvio della pratica in ASI. 
Vi rammento di consultate regolarmente www.re-
gistroitalianoporsche356.it e nel confermarmi che
ono sempre a disposizione per chiarimenti, un caro
saluto Rocco.
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PORSCHE 356 ITALIAN
TOP DRIVER 2020

RESOCONTO GARE VALIDE PER IL TROFEO

di Luciano Bellero

� CAMPAGNE E CASCINE
Cremona 12 luglio 2020
È ripartito, dopo il “lockdown” di circa 4
mesi, anche il campionato CIREAS con
la Campagne e Cascine organizzata dal-
la scuderia 3T di Cremona; si è trattato,
come da tradizione, di una gara molto

tecnica che ha messo a dura prova i na-
vigatori ed i driver con le insidie che si
nascondono nelle cascine ospitanti i
pressostati: anche quest’anno, la tradi-
zione è rispettata ma con il vantaggio
del meteo in una giornata di clemenza
assoluta.
Per evitare complicazioni nel rispetto
dei distanziamenti sociali, l’edizione
Campagne e Cascine 2020 non è entra-
ta nel centro di Cremona come invece
nel passato e, quindi, è venuto un po’ a
mancare il pubblico più caloroso che
ha sempre accolto i concorrenti.
Dell’ottantina di equipaggi iscritti, solo
una settantina si sono affrontati sul per-
corso di circa 170 km che disponeva i
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pressostati, alcuni veri trabocchetti, per
le 78 prove cronometrate; Lorenzo e
Mario Turelli, figlio e padre bresciani su
Fiat 508 S Coppa Oro del 1938, hanno
siglato il bis dopo il successo dell'anno
scorso. Grande bagarre tra i soliti noti
Belometti, Spagnoli, Canè, i fratelli
Scapolo, che hanno abbandonato per
problemi meccanici, imitati poi, nella se-
conda fase, dallo stesso Canè.
Le Porsche 356 in competizione erano
ben nove di cui quattro portavano la ban-
diera del nostro Registro (oltre ad una
Fiat 508 ed una MG A rispettivamente di
Alberto Diana e Leandro Gasbarri); la cop-
pia Magnoni - Vanoni su coupé del ’64 ha
prevalso su tutti gli altri piazzandosi in
22  ̂posizione assoluta con 787 penalità,
la seconda delle 356 (Roadster del Ragg.
3) è risultata quella del duo Pighi -
Callegari classificatisi in 27^ posizione
con 1124 penalità davanti a Alessandro
Virdis e Silvia Giordo sullo Speedster A
“a connotati sardi” piazzatisi in 29  ̂posi-
zione assoluta con 1178 penalità.
Seguono poi Rocco Pastore navigato dal-
la figlia Giulia (35^ pos. con 1320 pen.),
Lambruschi - Mancini su coupé C (37^
pos. con 1382 pen.), Giorgio Delpiano e
Filippo Vigna su Coupé Carrera (38  ̂pos.
con 1544 pen.), il duo bergamasco
Mazzoleni - Carrara su Speedster (44^
pos. con 1861 pen.), i cremonesi Andrea
e Carlo Battagliola ( 46^ pos. con 1960
pen.) e Massimo Bisi e Claudio Cattivelli
( 52  ̂pos. con 2341 pen).
In conclusione una gara che, rispettan-
do la tradizione delle sue insidiose ca-
scine e degli sterrati della bassa cremo-
nese, ha fatto ripartire con molte
speranze il CIREAS dopo ben quattro
mesi di blocco COVID.

� COPPA D’ORO 
DELLE DOLOMITI
Cortina 23-26 Luglio 2020
Sicuramente uno dei Grandi Eventi più
affascinanti del Campionato è quello
che si è svolto anche quest’anno nel

cuore delle Dolomiti con base a Cortina
d’Ampezzo dal 23 al 26 luglio scorsi;
non più il numero di partecipanti che
animavano questa gara una decina
d’anni fa, ma comunque, con 78 equi-
paggi iscritti, l’edizione 2020 ha preso
il via puntualmente nonostante le note
limitazioni imposte. Un totale di 470 chi-
lometri circa, attraverso le più belle mon-
tagne d’Italia, ha costituito il percorso
su cui sono stati distribuite 90 PC e 6
Prove a media.
Partenza da Cortina molto bagnata nel-
la prima giornata di gara che ha messo
ancor più alla prova gli equipaggi in
competizione contro gli implacabili cro-
nometri; continuando verso il Passo
Giau i concorrenti sono stati accolti da
una fitta nebbia che ha contribuito a ren-
dere ancor più competitiva la sfida.
Selva di Cadore, Forcella Staulanza,

Longarone, Ponte nelle Alpi, Belluno,
Feltre ed il Passo Falzarego sono state
le principali località toccate dalla caro-
vana nella prima giornata di gara. Al ter-
mine delle 50 prove cronometrate e 2
di media, la coppia Moceri - Dicembre
guadagnava la testa della classifica
provvisoria; tra le sedici Porsche 356 in
gara, Massimo Bisi, navigato da Claudio
Cattivelli, era in 10^ posizione assoluta



davanti a Giuseppe Nobis, già Top
Driver Porsche 356 nel 2016.
Nel secondo giorno di competizione, i
concorrenti hanno affrontato, sotto un
clima decisamente più clemente, il
Passo Tre Croci, i passi Sant’Antonio, e
Monte Croce Comelico per poi dirigere
verso San Candido, Dobbiaco fino a rag-
giungere Valdaora; successivamente il
percorso di ritorno ha attraversato i pas-
si Valparola e Falzarego per rientrare a
Cortina dove un pubblico di entusiasti
appassionati attendeva la carovana.
Completate le verifiche dei tempi e le al-
tre burocrazie della gara, la classifica fi-
nale confermava la coppia siciliana
Giovanni Moceri e Valeria Dicembre, a
bordo della Fiat 508C del 1939, quali vin-
citori assoluti con 367 penalità davanti
a Margiotta Antonino, navigato da
Vincenzo Bertieri, su Volvo PV 444 di-
stanziato di 84 penalità; Giovanni Moceri
si conferma quindi un campione “vete-
rano” di questa gara, essendo oramai
salito sul podio più alto svariate volte da
quando l’edizione della Coppa d’Oro vie-
ne riproposta in chiave moderna.
Tra le numerose Porsche 356 in com-
petizione, nella seconda giornata, la
coppia Nobis - Mambrini, su una B cou-
pé, è passata in testa al plotone delle
cavalline posizionandosi con 820 pe-
nalità in 9^ posizione della classifica fi-
nale; seguono quindi (12^ pos. con 990
pen.) Alessandro Virdis e Silvia Giordo
su Speedster, Massimo Bisi e Claudio
Cattivelli su 356 C( 13^ pos. con 1015
pen.), la coppia Mazzoleni - Gotti su
Speedster ( 17^ pos. con 1113 pen.),
Alberto Diana e Anna M. Revello su B
coupé (18  ̂pos. con 1139 pen.), Giorgio
Delpiano e Alberto Gatto su Speedster
Gs Carrera (24^ pos. con 1607 pen.),
Rocco Pastore e Paola Avanza su
Cabrio SC (25^ pos. con 1964 pen.),
Gazza e Nocco su B del ’63 (28^ pos.
con 2322 pen.), Maccari - Bortoluzzi su
A del ’58 (30^ pos. con 2798 pen.),
Colombo - Guerrucci su SC del 1965 (
32^ pos. con 3275 pen.),  le sorelle
Martina e Anna Pastore su A coupè del

’57 (35^ pos. con 3639 pen.), Leandro
Gasbarri e Emilio Casolari su A coupé
del 1958 (37^ pos. con 3905 pen.),
Talamini Tobia navigato da Claudia
Canestrelli su 356 C( 40  ̂pos. con 6102
pen.), Micheli - Villa su convertibile D del
’59 (43^ pos. con 6994 pen.), Gabriele
Gnudi e Marco Jannuzzi su Speedster
del ’55 (44  ̂pos. con 7891 pen.), Roberto
e Piergiulio Bressan su C Cabrio del
1965 (51^ pos. con 12234 pen.). 
Grande onore al Registro Italiano
Porsche 356 che ha partecipato con ben
10 auto a questa gara; le promettenti
Martina ed Anna Pastore hanno merita-
tamente vinto la Coppa delle Dame, men-
tre Bisi e Cattivelli hanno guadagnato il
titolo nel raggruppamento 4!

� 8^ TARGA AC BOLOGNA
Bologna 2 Agosto 2020
Da sempre la Targa è l’evento sportivo
di punta dell’Automobile Club Bologna
che quest’anno, a causa del COVID si è
svolto eccezionalmente in edizione
“estiva”; un percorso di 181 km, 65 pro-
ve cronometrate, 4 controlli orari e 1
controllo timbro sono stati lo scenario
che ha coniugato tecnicità e paesaggio
dell’Appennino bolognese per la sfida
tra la settantina di iscritti (partenti solo
58).  Con partenza a Zola Predosa, at-

traverso le colline di S. Lorenzo, nel
Comune di Monte San Pietro, la gara è
giunta nella municipalità di Crespellano
di Valsamoggia; ha attraversato poi
Monteveglio e la località di Pignoletto,
fino ad arrivare a Castelletto di
Serravalle. Dopo breve sosta, la carova-
na è ripartita alla volta di Montombraro
per giungere ai piedi dei “preistorici”
Sassi di Rocca Malatina e quindi
Montalbano, Zocca fino a portarsi in al-
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tura per la sosta logistica prima del rien-
tro a Zola Predosa.
La temperatura particolarmente elevata
durante tutta la giornata di gara ha messo
a dura prova non solo i motori ma anche
i concorrenti, soprattutto quelli che erano
“confinati” in coupé. La coppia Turelli -
Turelli (padre e figlio) della Franciacorta
Motori su Fiat 508 si è aggiudicata la vit-
toria della Targa A.C. Bologna 2020 con
279 penalità davanti a Fontanella - Covelli
del Classic team su Lancia Aurelia, di-
staccati di 6 penalità.
Le Porsche 356 in competizione erano
cinque (tre l’anno precedente) di cui ben
3 erano del Registro Italiano Porsche 356;
su tutte ha prevalso la coppia Pighi -
Callegari  su Roadster B posizionata in
17  ̂posizione assoluta con 580 penalità,
a seguire si sono piazzati Alessandro
Virdis - Silvia Giordo in 23  ̂posizione con
penalità 650  su Speedster davanti a
Massimo Bisi - Claudio Cattivelli (356 C
coupé) distaccati di sole 5 penalità ma
comunque primi del 4° Raggruppamento. 
Alberto Diana e Anna Revello (356 B T5
coupé) con 830 penalità si sono piazzati
al 37° posto assoluto; in 40^ posizione
assoluta si è piazzata la coppia
Lambruschi - Mancini su 356 C della
scuderia Kinzica con 943 penalità.  Molti
concorrenti non sono stati completa-
mente soddisfatti per le incoerenze tra
distanze roadbook e posizionamento
reale dei pressostati che hanno costi-
tuito un ulteriore elemento di maggior
difficoltà tecnica caratterizzante la gara
bolognese edizione 2020.

� 27° SAN MARINO REVIVAL
S.Marino 12-13 Settembre
2020

Il 27° San Marino Revival si è rivelata
una gara tecnica e, come sempre, diver-
tente, quest’anno addirittura trasmessa
in diretta sul canale di Sky “Automoto
TV” e su “Eurosport”. Peccato per i soli
40 partecipanti, in netto calo rispetto
alla sessantina della passata edizione,
comunque tutti di qualità con oltre la
maggioranza di top driver. Circa 125 km
con 51 prove cronometrate hanno co-
stituito il percorso di gara tutto attorno
al monte Titano. Il podio più alto è an-
dato a Massimo Zanasi e Barbara
Bertini sulla Fiat 508 C del 1937 davanti
ai fratelli Scapolo (Alberto già Porsche
356 Italian Top Driver nel 2015) a bordo
della Fiat 508 C.
La classifica Scuderie è stata conquistata
dalla Scuderia Nettuno al primo posto,
subito dietro la Scuderia Classic Team
ed il terzo posto la Franciacorta Motori.
Soltanto quattro le Porsche 356 in com-
petizione, tra tutte si piazza in testa su
Roadster la coppia Pighi - Callegari
(Classic Team) in 16  ̂posizione assoluta

con 647 penalità, le altre Porsche che se-
guono nell’ordine sono: la 356C di
Lambruschi - Mancini della scuderia
Kinzica (25  ̂pos. con 1009 pen.), su 356
Super la coppia Ginesi - Rohr dell’AMAMS
T.Nuvolari ( 30^ pos. con 1339 pen.) e i
Regolaristi Friulani Rugo - Varaschini su
BT5 (32  ̂pos. con 1476 pen.). 
I soli soci Enzo Ronchetti e Sola Pietrina
su A112 hanno assicurato la presenza
del RIP 356.

� XIII FRANCIACORTA
HISTORIC
Franciacorta 29 Agosto 2020

Mai immaginato che il Franciacorta
Historic rinviato a fine agosto diventas-
se un’edizione memorabile per vari mo-
tivi ma, soprattutto, per la pesante ed
insistente pioggia che ha caratterizzato
buona parte della competizione met-
tendo a durissima prova le capacità tec-
niche ed i nervi di driver e navigatori. 
Con 44 prove valide su 45, di per sé già
molto tecniche e insidiose, la competi-
zione ha visto un numero di concorrenti
decisamente inferiore alle precedenti
edizioni con 63 equipaggi verificati (sui
71 iscritti): tutti hanno sfidato un meteo
decisamente avverso che non ha lascia-
to tregua sin dall'inizio delle verifiche,
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tanto che hanno tagliato il traguardo so-
lamente in 45!
La Bugatti Type 37 del 1927 di Matteo
Belotti prendeva il via puntualmente e
coraggiosamente per affrontare la pri-
ma parte di gara che prevedeva subito
alcune prove su fondo sterrato reso fan-
goso dalla pioggia; al comando si por-

tava Barcella mentre la classifica resta-
va sostanzialmente immutata nelle PC
di Monterotondo e Borgonato, sull’insi-
diosa salita della chiesa di Sant’Eufemia
di Nigoline e fin sul lungolago di
Paratico. Le distanze fra i primi equi-
paggi si riducevano e, grazie ad un’ec-
cellente performance di Bellini nelle 4

prove di Sale Marasino, avveniva l’ag-
gancio a Barcella prima della penultima
e più insidiosa serie di prove prevista
da Pisogne fino alla cima del Colle di
San Zeno (m. 1434) affrontato dagli
equipaggi con pioggia intensa, nebbia
e temperature quasi invernali che non
hanno risparmiato alcun concorrente;
tutto ciò è stato origine di una drastica
selezione in classifica e di una lotta alla
pari tra gli equipaggi di testa finché, nelle
ultimissime PC, avveniva l’allungo de-
cisivo di Bellini nei confronti di Barcella
che al traguardo precedeva Riboldi: que-
sto dunque il podio del Franciacorta
2020, inedito ma pur sempre combat-
tuto fino all’ultimo pressostato. Bellini
e Tiberti diventano dunque l’equipaggio
che ha collezionato più vittorie (quattro)
in questa competizione di Franciacorta
sempre rinnovata nel percorso.
Sette erano le Porsche 356 in gara di
cui tre iscritte come RIP 356 che porte-
ranno il RIP nella 4  ̂posizione della clas-
sifica a squadre; di tutte, la posizione
più alta nella classifica generale è stata
ottenuta dalla B coupé di Molinari -
Molinari (Franciacorta Motori) che con
505 penalità risultava al nono posto as-
soluto davanti al cabrio SC del ’64 della
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coppia Matteo Pastore e Paola Avanza
del RIP 356 (17^ pos. con 1015 pen.).
Seguivano quindi: su Coupé del ’55 la
coppia Girardi - Mastellini di Brescia
Corse (19 ̂  pos. con 1114 pen.), su 356
A T1 Coupè del ’55 Gabriele Gnudi e
Ornella Pietropaolo del RIP 356  ( 28^
pos. con 2642 pen.), su A Speedster del
’55 Giorgio Delpiano e Alberto Gatto del
RIP 356  (33^ pos. con 3076 pen.), su C
Cabrio del 1963 Bertoni - Brendolan
(38^ pos. con 6650 pen.) e Brendolan -
Corbetta su 356 Coupè del 1952  (43 ̂
pos. con 22772 pen.).  In gara, con i co-
lori del RIP 356, anche Leandro Gasbarri
e Fabio Picenni su MG A del 1957.
L’appuntamento è per la prossima edi-
zione del Franciacorta Historic 2021
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con l’augurio che COVID 19 e meteo sia-
no un po’ più clementi verso concorrenti
e vetture!

� 30° GP NUVOLARI
Mantova 18-20 Settembre
2020
La 30ª edizione del GP Nuvolari ha cele-
brato un importante traguardo di succes-
so sportivo, culturale e storico dell’auto-
mobilismo mondiale: alla tradizionale
partenza da Mantova, in Piazza Sordello,
si sono ritrovati 150 equipaggi prove-
nienti dai principali paesi europei:
Austria, Germania, Gran Bretagna, Italia,
Lussemburgo, Olanda, Repubblica di
San Marino, Spagna e Svizzera. Ben 28
le case automobilistiche al via: dalle ita-

liane Alfa Romeo, Fiat, Lancia, Maserati,
Ferrari e OM alle inglesi Triumph, Aston
Martin, Jaguar e Bentley; dalle tedesche
Mercedes, BMW e Porsche fino alle
francesi Bugatti. 
Questo grande evento di regolarità è ri-
servato ad automobili d’interesse sto-
rico costruite fino al 1976, al via erano
anche 50 vetture anteguerra per affron-
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tare il percorso di 1.095 km che ha at-
traversato 5 regioni e 12 province, lungo
la direttrice Mantova - Rimini - Siena -
Rimini - Mantova. Sicuramente, dopo la
1000 Miglia, il GP Nuvolari rappresenta
la seconda competizione più ambita dai
regolaristi italiani ed europei; al via non
sono mancati campioni come Andrea
Vesco, già trionfatore in 7 edizioni e que-
st’anno, eccezionalmente, ri-navigato
dal padre Roberto, Fontanella, Aliverti,
Canè, Passanante vincitore lo scorso
anno, Belometti e altri ancora.
Dopo 90 PC e 6 Prove a media, sul gra-
dino più alto del podio è salita l’Alfa
Romeo 6C 1750 SS Zagato del 1929 di

Andrea e Roberto Vesco che hanno to-
talizzato 374 penalità; figlio e padre han-
no dominato la gara fin dalle prime pro-
ve, dimostrando grande esperienza,
abilità e capacità tecnica. È l’ottavo
trionfo per il bresciano Andrea Vesco,
a dieci anni esatti dal primo successo
al Gran Premio Nuvolari; grande soddi-
sfazione anche per il padre Roberto nel
ruolo di navigatore e…qualcosa di più!
Secondo classificato, dopo una grande
rimonta finale, ancora un equipaggio
bresciano: Andrea Belometti e
Massimo Bettinsoli al volante di una
Lancia Lambda del 1929. Al terzo posto
i trionfatori della precedente edizione:
Mario Passanante e Raffaella De
Alessandrini a bordo di una Fiat 508 C
del 1937, che hanno sempre tenuto le
prime posizioni durante tutti i tre giorni
di gara. La classifica delle scuderie ita-
liane vede giustamente al primo posto
il Classic Team. 
Il percorso di gara è stato sicuramente
affascinante ma anche sportivamente
impegnativo per le dodici Porsche 356
in competizione: non moltissime rispet-
to alle presenze delle passate edizioni
(ben 34 lo scorso anno!) ma la pande-
mia ha decisamente influenzato le iscri-

zioni a questo Gran Premio 2020, so-
prattutto da parte degli equipaggi stra-
nieri. La miglior prestazione è stata quel-
la dell’equipaggio Gibertini - Conca che
su Coupé SC si è posizionato in 17^ po-
sizione assoluta con 1307 penalità; su-
bito dopo in 18^ posizione si è piazzata
la Speedster pre A di Battistella - Soldan
con 1340 penalità. Di seguito i piazza-
menti sono stati i seguenti: Ferracin-
Ferracin su Speedster A GS (32^ pos.
con 2501 pen.), Barbiero - Barbiero su
Speedster GS (33^ pos. con 2561 pen.),
Brendolan - Magalini su C coupé (49^
pos. con 4575.  pen.), Corbetta - Scappini
su una B Roadster ( 51^ pos. con  4774
pen.), i tedeschi Goerig - Goerig su A cou-
pè ( 62^ pos. con  6111 pen.), i tedeschi
Hass - Hass su SC Cabrio ( 71  ̂pos. con
7630  pen.), i tedeschi Eckardt - Eckardt
( 80^ pos. con 8487 pen.), i tedeschi
Trautmann - Trautmann ( 95^ pos. con
18004 pen.), Bonalumi - Scanzi ( 103^
pos. con 26628 pen.), ritirato per proble-
mi tecnici l’equipaggio olandese
Mollema -Kloosterhuis.
Anche se alcuni soci del RIP 356 hanno
partecipato, nessuno di loro ha corso
sotto la bandiera del nostro Registro:
speriamo meglio nel 2021!
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VI° TROFEO “PORSCHE 356
ITALIAN TOP DRIVER 2020” 

IL PUNTO SULLA CLASSIFICA PROVVISORIA

Un anno veramente speciale e particolare questo 2020:
l’effetto della pandemia ha sconvolto anche il calen-
dario del nostro Trofeo giunto al sesto anno di età con

gare cancellate, altre rinviate, partecipazioni ridotte, meteo
impazzito ed altro ancora.
Il calendario del Trofeo è basato su tredici gare delle quali,
ad oggi, ne sono state disputate soltanto sette, almeno due
sono state annullate, quattro sono confermate anche se due
con significativo spostamento di date; in definitiva le gare
ancora da disputare sono le seguenti:
- TARGA FLORIO, 15-18 Ottobre;
- 1000 MIGLIA, 22-25 Ottobre;
- CIRCUITO VALLI PIACENTINE, 7-8 Novembre;
- COPPA CITTA’ DELLA PACE, 21-22 Novembre.
Dopo le sette gare disputate, ovvero Winter, Franciacorta,
Campagne e Cascine, AC Bologna, Coppa d’Oro, S.Marino e
Nuvolari, la classifica provvisoria vede in testa un gruppetto,
guidato da Massimo Bisi, e composto anche da Mazzoleni,
Virdis, Pastore e Delpiano: ben quattro su cinque driver sono
del RIP 356! Sicuramente un fatto non tanto eccezionale ma
decisamente nuovo e conseguenza fondamentale di una
Squadra che si impegna costantemente e competitivamente
nella regolarità classica; per contro, un effetto di ridotta fre-
quentazione, a causa COVID 19 che non ha visto la partecipa-
zione a questa o a quella gara di numerosi altri gentleman driver. 
A questo punto, soprattutto con la 1000 Miglia e la Coppa
Città della Pace ancora da disputare, la classifica subirà un
assestamento definitivo con il possibile posizionamento
nella zona alta della classifica di “new entry” soprattutto in
funzione della partecipazione alla “corsa più bella del mondo”.
Certo, contrariamente agli altri anni, in cui a settembre i giochi
erano fatti, quest’anno dovremo attendere fino all’ultimo pres-
sostato per avere una previsione di classifica finale.
Altro tema da affrontare, dopo l’esperienza diversa e un po’
imprevedibile di quest’anno, è la valutazione di un regola-
mento in stile realmente “open” che potrebbe essere preso
in considerazione. Per il momento, comunque, limitiamoci
a fare un grosso “in bocca al lupo” a tutti i regolaristi italiani
che gareggiano al volante di tutti i modelli di 356: il trofeo
Top Driver 2020 vada nelle mani del migliore!

Classifica provvisoria al 24/09/2020
PORSCHE 356 Italian Top Driver 2020
Class.   DRIVER                 Punteggio  Scuderia
1             Bisi                         27                 RIP 356
2             Mazzoleni              26                 Club Orobico Bergamo
3             Virdis                      26                 RIP 356
4             Pastore R               22                 RIP 356
5             Delpiano                18                 RIP 356
6             Pighi                       17                 //
7             Nobis                      16                 Classic Team
8             Diana                      14                 RIP 356
10          Gibertini                 12                 Porsche Penske A.G.
11          Barcella                 11                 //
12          Battistella              11                 //
13          Ferracin                 10                 //
14          Barbiero                 9                   //
15          Battagliola             9                   3 T Cremona
16          Brendolan              9                   //
17          Gazza                     9                   //
18          Lambruschi           9                   //
19          Magnoni                9                   //
20          Maccari                  8                   AC Verona Historic
21          Pini                         8                   //
22          Bonalumi               7                   //
23          Colombo                7                   //
24          Corbetta                7                   //
25          Molinari                 7                   Franciacorta Motori
26          Benetti                   6                   Brescia Corse
27          Gnudi                      6                   RIP 356
28          Pastore Martina   6                   RIP 356
29          Cinelli Emanuela  5                   Brescia Corse
30          Gasbarri                 5                   RIP 356
31          Girardi                    5                   Brescia Corse
32          Talamini                4                   RIP 356

di Luciano Bellero



Aci Belluno ha investito tanto nella organizza-
zione con un risultato di ottimo livello: siste-
mazione alberghiera di gran classe, percorso

magnifico, ottima organizzazione della gara che ha
visto anche la partecipazione del  presidente nazio-
nale Sticchi Damiani a bordo di una magnifica
Lancia B24 spider. 
Oltre alla regolarità classica che ha raccolto ben 74
partecipanti, nonostante la scarsa partecipazione
degli equipaggi stranieri per i covid,-timori,  si è svolta
anche la ‘Legend’ per auto d’epoca dal 1972 in poi
ed il ‘Tributo’ per auto moderne.
Ritrovo Giovedi 23 Luglio al Miramonti Majestic
Grand Hotel di Cortina d’Ampezzo per le verifiche
svolte con il nuovo protocollo covid di ACI che le ha
rese più snelle: Auto cabrio e barchette nel garage
coperto e coupé all’esterno, tutti con posti riservati
e numerati.
Valida per il campionato italiano grandi eventi la
Coppa D’oro vedeva schierati alla partenza ben 9
top driver, 11 driver A tra cui i nostri Alessandro
Virdis, Massimo Bisi e Giorgio Delpiano e 3 driver B
con Alberto Diana ed il sottoscritto per il rip356.
La Coppa della Dame vedeva alla partenza tre equi-
paggi femminili, Monica Mailander Macaluso con
Maria Lechleitner su Aston Martin DB4, Maria Sara
Cagliero con Alessia Rossi su Fiat Dino spider del
CMAE e udite udite Martina e Anna Pastore su
Porsche 356 A coupé del RIP356, prima gara in as-
soluto!
Venerdi 24 Luglio partenza sotto il campanile di
Cortina: un tempo grigio e piovoso non ha dissuaso
molti turisti dall’assieparsi alle transenne che deli-
mitavano l’accesso all’arco dello start per ammirare

Grande partecipazione della  squadra corse del
Registro Italiano Porsche 356 alla Coppa D’oro
delle Dolomiti. Ben 10 equipaggi del nostro club 
si sono presentati al via desiderosi di ben figurare
al primo grande evento dopo il lockdown. 

Testo e foto di Rocco Pastore, altre foto di Roberto Deias 

Coppa d’oro delle  
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la rombanti auto storiche che sfilavano nella via
centrale. La gara è stata resa dura dalla pioggia e
dalla nebbia che ci ha accompagnati durante le sca-
late ai magnifici passi alpini che ci separavano dalle
città del Bellunese che ci hanno accolto ospitali e
festose al nostro passaggio. Ottima sosta per il
pranzo alla nota birreria Pedavena. Passo Giau e
Forcella Staulanza al mattino e Passo Falzarego al
pomeriggio hanno impegnato i nostri equipaggi.
Qualche spavento per un testa coda improvviso,
qualche sbandata, ma per fortuna senza nessuna
conseguenza.
Sabato 25 Luglio la competizione raggiungeva San
Pietro di Cadore attraverso il passo Tre Croci e per-
correva una soleggiata val Pusteria per rientrare da
Marebbe, la Val Badia, La Villa, i magnifici prati verdi
dell’Armentarola ed il grigio paesaggio roccioso del
passo Valparola al cospetto delle magnifiche aspe-
rità Dolomitiche.
Alla domenica si è svolta una simpatica manifesta-
zione chiamata ‘Tour dei Sestieri’ in cui gli equipaggi
seguivano un percorso che toccava tutti i sestieri
di Cortina con la partecipazione dei loro abitanti.
La gara al femminile (coppa delle Dame) vedeva il
successo del nostro equipaggio formato da Martina
e Anna. Come dicevo prima gara in assoluto ma co-
munque esperte di queste competizioni poiché ave-

vano all’attivo molte gare importanti come naviga-
trici. La loro prestazione è andata migliorando man
mano che Martina prendeva la mano con l’approc-
cio ai pressostati.  Macaluso Lechleitner si ritiravano
il primo giorno causa guasto ai freni e Cagliero Rossi
sono incappate in qualche penalità pesante.
La classifica finale assoluta vedeva per il secondo
anno consecutivo primeggiare l’equipaggio
Moceri/Dicembre su Fiat 508, seguiti da
Margiotta/Bertieri su Volvo Pv444 e da Peli/Peli su
Fiat Balilla Coppa Oro.
La nostra squadra corse ha fatto incetta di premi. 
Coppa Registro Porsche 356:
Il vincitore è stato Alessandro Virdis con Silvia
Giordo dodicesimi assoluti e terzi del raggruppa-
mento 3, a loro agio nei grandi eventi . Con il loro
speedster bianco customizzato 4 mori hanno inoltre
fatto uno strepitoso secondo posto assoluto con
2,7 centesimi di media nel tour dei sestieri che pre-
vedeva una speciale classifica su 7 pressostati con-
catenati!
Seguono Massimo Bisi con Marco Cattivelli tredi-
cesimi assoluti, ma primi del raggruppamento 4. Il
nostro supercampione è stato un poco infastidito
da qualche noia meccanica (risolta fortunatamente
notte tempo da Andrea Donadel) rimanendo pur
sempre su ottimi livelli su 356 SC coupé
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Terzo l’equipaggio formato da Alberto Diana con
Anna Revello, tornati alla guida della 356 BT5 coupé
dopo un passaggio su Fiat Balilla, ottengono anche
il diciottesimo posto assoluto
Quarti con grande merito Giorgio Delpiano e Alberto
Gatto a bordo di una strepitosa speedster Carrera,
che seguiremo anche alla Mille Miglia, ventiquattre-
simi assoluti. (ndr. Notizia dell’ultim’ora: anche
Andrea e Sivia saranno al via delle Mille Miglia con
la loro PreA)
Quinto il sottoscritto con Paola (venticinquesimo
assoluto), Porsche 356 SC cabrio, seguito da
Martina e Anna (trentacinquesime su 356 AT1 tran-
sizione tetto apribile): l’onore è salvo! Sono state
comunque brave, infatti mi ero cautelato sabotando
il motorino di avviamento e allentando il bullone del
mozzo ruota! 
Settimi e trentassettesimi assoluti Leandro Gasbarri
con Emilio Casolari (strappato alla chirurgia pedia-
trica per una esperienza spero divertente) su 356 A
coupé.
Ottavi e quarantesimi assoluti Tobia Talamini e

Registro Italiano Porsche 356 - 19www.registroitalianoporsche356.it



[ REGOLARITÀ ]

20 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Claudia Canestrelli, 356 A coupè, una delle primissime
esperienze e già un risultato di rilievo! Complimenti. 
Noni e quarantaquattresimi assoluti Gabriele Gnudi
e Marco Jannuzzi su 356 Speedster. Risultato gra-
vemente condizionato da problemi di accensione
al motore. 
Attenzione a papà Marco: i figli Francesco e Dario
Jannuzzi vincono di una incollatura la ‘Legend’ su…

Porsche Carrera 3200 Targa finendo la gara su tre
ruote per il cedimento di una sospensione.
Decimi e 51mi assoluti la coppia padre e figlio
Piergiulio e Roberto Bressan alla primissima espe-
rienza, su 356 C cabrio. Bravi nonostante l’inespe-
rienza e la mancanza di strumenti ‘elettronici’. Veri
puristi della regolarità.
Benvenuti nella squadra corse!
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È stata un’esperienza unica e
indimenticabile, speciale anche per 
il panorama incredibile delle Dolomiti
e dei dintorni di Cortina. Era la
nostra prima gara insieme e non ci
aspettavamo un risultato così buono.
A sostenerci, inoltre, c’era il nostro
sponsor Energiapura, che ci ha
fornito l’abbigliamento tecnico che
abbiamo indossato in gara. Tutti i
capi ci hanno garantito il massimo
comfort anche nella risoluzione di
alcuni problemi tecnici con la
macchina. È stato bellissimo
appassionarsi insieme di giorno in
giorno a questo sport, e scoprire le
caratteristiche e le potenzialità della
nostra auto, una Porsche 356 A T1
transizione del 1957, che ha un
fascino misterioso dovuto alla sua
età. Sicuramente un’esperienza da
ripetere!

Anna e Martina Pastore



Ci sono eventi che richiedono mesi di prepara-
zione e che spesso non riescono come vorresti
e non per colpa di come lo hai organizzato,

magari il meteo non favorevole, la concomitanza con
un altro evento o magari il Covid che ti reclude in casa.
Appunto lui, questo piccolo guastafeste che ci ha
chiuso in casa per 2 mesi, stimolando in noi le fan-
tasie più irrefrenabili, di fughe su prati verdi raggiunti
dopo decine di curve in montagna; poi con un po’
di fortuna queste fantasie si realizzano con una fa-
cilità disarmante. Bastano solo un paio di messaggi

whats app e voilà sei rombanti 356 seguite da di-
ciotto 911 più un paio d’intrusi con altre marche ma
troppo amici per escluderli.
Ma andiamo con ordine: tutto è nato dalla mia prima
possibilità di libera uscita “ufficiale”, stavo deside-
rando spazi aperti con i colori della natura e poiché
vivo nel Lazio, ed avendo partecipato nel 2019 al
trofeo del Terminillo è venuto spontaneo andare a
rifare lo stesso percorso, senza l’adrenalina del cro-
nometro ma godendomi il ronfare del mio 1600 su-
per 90. Il risultato è stato quello di una giornata me-

“Terminillata” 2020
ovvero scampagnata
al Terminillo

[ RADUNI ]
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Testo e foto di
Andrea Fasciolo



morabile da cui è sorto il desiderio di condividere
questa esperienza con degli amici 356isti.
Creata una piccola lista in wzup tra i conoscenti con
356 e nel giro di 2 giorni ecco pronte sei vetture con
arrivi anche da Porto Sangiorgio con Paolo Ascani,
presidente del goliardico club marchigiano “356 and
friends”, e da Roma una colonna portante del RIP il
nostro amato Daniele Bennati con Anna sua ado-
rabile e paziente consorte.
Si è sparsa la voce e cominciano le richieste di ade-
sione: posso venire con la 964 , oppure con una 930
o con una fiammante 992? E chi sono io per negare
il piacere di stare tutti insieme, uniti da una passione
comune per la cavallina di Stoccarda sul cofano?
Totale di 26 vetture, più 2 intrusi una Mercedes AMG
roadster e una Giulietta Spider del 1958, questi ultimi
vista la qualità sono stati accolti e perdonati.
Appuntamento con i romani sulla Roma Firenze, in
direzione di Rieti dove ci siamo trovati con i nostri
amici marchigiani e con il nostro amico Beppe di

Arezzo con la sua splendida 912. Tutti pronti. Si sale
per il Terminillo: patti chiari e amicizia lunga. Gli
smanettoni, i cattivi e le auto moderne con 600 cv
e più, partono per primi; le SIGNORE 356 salgono
con i loro tempi, tutte insieme senza ansia. 
Raggiunta la cima e ripresa la testa del gruppo li
accompagno in un meraviglioso posto da picnic
trovato per caso nella mia prima scampagnata,
dove ciascuno ha potuto stendere la propria co-
perta sull’erba (déjeuner sur l’herbe di Monet do-
cet) e aprire i propri cestini; avete capito benissimo
cestini, pranzo al sacco, nel più puro stile vintage
ma soprattutto perché nella prima fase post lock-
down non sarebbe stato così facile accomodare
più di 50 persone a tavola; all’inizio ho sentito da
diversi partecipanti un po’ di scetticismo ma vi
posso assicurare che siamo stati tutti benissimo
e qualcuno da lassù ci ha protetto, neanche una
goccia d’acqua dal cielo ma solo azzurro e qual-
che batuffolo bianco.

[ RADUNI ]
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Sentiamo spesso parlare durante i concorsi di
bellezza o nelle preparazioni delle case d’aste
di un’operazione definita detailing; ma, che

cos’è il “detailing”? Il detailing quell’insieme di ope-
razioni di pulizia e manutenzione tese a ripristinare
esteticamente le superfici interne ed esterne della
vettura operando su diversi materiali quali ad esem-
pio: vernici, metallo, tessuto, vetro, pelle, plastica,
legno, gomma, materiali compositi, o alto tipo.
Utilizzando le giuste tecniche, i corretti metodi la-
vorativi unitamente a prodotti specifici ed attrezza-
ture dedicate si può portare la nostra 356 a condi-
zioni di concorso. Questo presupposto non implica
che solamente un professionista possa migliorare
gli interni o esterni dell’auto, esistono metodi e pro-
dotti così vari che possono essere utilizzati da tutti
raggiungendo dei livelli di lavorazione discreti. Vero
è che uno specialista potrà mettere al servizio del
vostro mezzo la sua esperienza e tutta l’attrezzatura
necessaria per compiere quello che può in molti
casi essere definito un “miracolo”.
Ma non ci sono solo i concorsi di bellezza, pensiamo
anche ad un rimessaggio per l’inverno, o ad una pre-
parazione per un evento (cerimonia o manifestazione
storica) o solo per il piacere di pulire correttamente
la vostra 356 preparandola per un giro la domenica
mattina. Il nostro obiettivo è quello di poter uscire per
il nostro giro in tutta tranquillità visto che se anche

dovesse piovere la nostra “bimba” sarà ben protetta
e basterà utilizzare un panno in microfibra (specifico
per le varie superfici di un auto) per farla tornare in
pochissimi minuti bella come prima. 
Per iniziare a capire questo affascinante mondo,
passiamo ora a dividere il detailing in alcune fasi.
Le principali sono: il Lavaggio/Decontaminazione,
la lucidatura /ricostruzione ed infine la protezione
ed il mantenimento. Analizziamole velocemente.
La fase di lavaggio, è la prima cosa da affrontare.
Questa deve essere effettuata nei metodi giusti, dal
prelavaggio, all’uso di spugne specifiche, una per
la carrozzeria e l’altra per i cerchi, un secchio per lo
shampoo l’altro per pulire la spugna, oltre un buon
panno per l’asciugatura in microfibra. Per questa
operazione esistono alcune varianti dalla lancia
foam per il prelavaggio (che per l’appunto lancia la
schiuma direttamente sulla carrozzeria cosi da crea-
re un lavaggio “no touch”), all’uso di uno shampoo
con cere che poi aiuteranno durante l’asciugatura,
alla tecnica a panno d’acqua, sino ad arrivare ai si-
gillanti liquidi che creando una protezione facilitano
l’asciugatura. L’uso di specifici materiali deconta-
minanti aiuta la pulitura delle varie superfici in pro-
fondità, consideriamo come ad esempio l’esterno
della vettura venga aggredito da agenti esterni come
lo smog, la polvere dei materiali ferrosi, il materiale
organico o le colle. Mentre gli interni a loro volta

eeeeentiammo ssppeessssssoo pppppaaaaarrrrrllaaarreee durante i cooonnncoooooorrrrrsssi di
bbbbbeeeeellezzzzaa o nneellllleeee pppprrreeeppppaaaarrrraaaazzzzioni delle case ddd’aaasssttte
diiii uun’oppeerazziionneee dddeeeeeeffffiinnnniiiitttaaa deettaailing; ma, cchhhheeee

cccccccooosss’’’’èèèè il “ddddeeeetailinnggg”? IIll ddetaiiillllliiiiiinnnnggg qqqquuueeellll’’’’iiiiinnnnsieme di oopeeee--
rrrrrraaazziiiioooooonnnnni di ppppuuuuulizia eee maannuuteennnnzzziiiooonnee teseeeee a ripristinaarre
eeeeesssstteettttiiiccccaaameeeennnnntttte le ssuupeerrffiicii iiinnnntttterrnnnee eed esterne dellllllaaaa
veeeetttttt uurrraa oooperaaaannndo suu ddiveerssi mmaaaaatterriiaali quuuali ad esemmm

dddddddddddoovveessse ppiioovvere la nostra “bbbiiimmmmmbbbbbbaaa””” ssaaarràààà bbbbeeeenn protetta
eeeeeeeeeeeee bbasterà utilizzare unn pppaaaannnnnnnnooo iiinnn mmmmmiiicccrroooofffffiiiibbbbrra ((((ssppppeeeecccciiiiffffiiiiccccoooo
pppppppeeeeeeeeeeeeerrr le varie supppeeerrrfffffiiiccccciiiii ddddiiiii uunnnnnn aaaaauuuutttttoooo)))) ppppeeerrrr ffffaaaarrlllaaa tttooorrrnnnaaarrreeee iiinnn
ppppooooooooooocccccccccccccchhhisssssiiimmmmmiii mmmmmiiiinnnuuuutttii bbbbeeeelllllaaaa cccccoooooommmmee pppprrrriiimmmmaaa.
PPPPerrrrrr iiiinnniizziiiiaaaaarreeeee aa cccccaaaaapppppiiirree quessssttttooo aaaafffffascinante mondo,
pppppaassssssssssssssiiiiiiiiiiiaaaammmmoooo oooorra a dividddeeerreee iiill detailing in alcune fasi.
LLLLLee ppprrrriiiiiinnnnnnnnnncccciippalliiii ssoonnnoo:: iill LLLavaggio/Decontaminazione

Detailing
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Testo e foto
Michele Memé
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possono risultare macchiati da grasso, materiale
sedimentario o qualsivoglia macchia incidentale.
Queste fasi si possono affrontare con l’utilizzo di
spugne, pennelli, spazzole, panni in microfibra, aspi-
ratori e così via.
La Lucidatura/Ricostruzione è il passaggio succes-
sivo, visto che arrivati a questo punto troveremo la
nostra 356 certamente più brillante ma con tutti i
segni di usura evidenziati. Questa lavorazione è
quella che aumenta la perfezione di estetica, luci-
dare in modo eccellente l’esterno o ricostruire una
pelle all’interno, è la parte essenziale del Detailing.
Esistono molti marchi di polish e per esperienza
non esiste il migliore, troppi i fattori che influiscono
sul risultato: trasparente duro, morbido, gelatinoso,
ceramicato, danno profondo o semplice swirl (pic-
coli segni). Il consiglio è sempre quello di affidarsi
ad un buon prodotto di un brand blasonato col quale
sicuramente otterremmo un buon risultato sia a
mano che con una lucidatrice. Per gli interni esistono
dei kit “pronto uso” per la ricostruzione di pelli o pla-
stiche (sempre per danni leggeri); anche qui nella
scelta vale la regola di cui sopra.
La Protezione è lo step successivo, per me quello
fondamentale. Se non proteggiamo la superficie da
eventi atmosferici, raggi UV, smog, sfregamenti o
dallo sporco in generale, la nostra 356 avrà vita bre-
ve. Tutto può essere protetto. Dalla vernice ai cerchi,

dalle gomme ai cristalli, dalle plastiche alla pelle,
dalla moquette ai tessuti e così via. Possiamo usare
cere sigillanti o nanotecnologici, sia per gli interni
che per gli esterni dell’auto. In un prossimo articolo
entreremo nel dettaglio di questa specifica impor-
tantissima attività.
Il Mantenimento è l’ultima fase, quella che ci aiuta
a far durare nel tempo il nostro lavoro e lascia più
a lungo il protettivo applicato. Mantenere un’ auto
già protetta è una cosa semplice e ben più breve,
che ci introduce al detailing garantendo un risultato
notevole e duraturo, a volte bastano poche cose
come un “qd” uno specifico prodotto da usare in
post lavaggio per avere la carrozzeria in perfetta
eleganza. 
Analizziamo quindi la prima fase: quella del lavaggio
auto.  Da non confondersi con ciò che comunemen-
te si intende per lavaggio, che nel nostro caso non
è il passaggio di uno shampoo e asciugatura con
la classica pelle di daino e nemmeno un lavaggio a
secco cioè Waterless anche se fatto con prodotti
pubblicizzati come tali. Niente di più errato, se la
macchina è sporca va lavata con acqua. Nessuna
alternativa (vapore o altro).
Solo quando è presente sulla vernice una leggera
patina di polvere o sporco molto leggero, possiamo
usare tecniche e prodotti Waterless, ma questo è
un altro argomento che analizzeremo più avanti.

possoonno risuu
sedimmeennttario
Quessttee ffasii ss
spugne, pennnee
rraaatttoooorrii ee cosìs v
LLLaaa LLuucciiddaattttuuuurrrraa//
sivo vvviissttoo cchhee
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Bene, iniziamo sempre con la nostra 356 fredda ed
in ombra e con tutta la nostra attrezzatura pronta
per l’uso. Se la nostra auto è piena moscerini e schiz-
zi stradali sui fianchi, avremo contaminazioni che
creeranno dei segni durante le fasi di lavaggio; sap-
piamo che la maggior parte dei problemi sulla su-
perficie verniciata deriva da lavaggi scorretti. Per
evitare dei danni il primo passaggio è il prelavaggio,

una pulizia come abbiamo già detto: “no touch”, che
possiamo effettuare con un erogatore a mano ed
un buon detergente da prelavaggio (la scelta va fatta
in base alla protezione già applicata alla macchina)
o con una lancia foam che applicheremo alla nostra
idropulitrice alla distanza indicata sul flacone del
detergente schiumoso. Dopo una attesa di alcuni
minuti in base allo sporco ed al prodotto applicato,
possiamo iniziare a sciacquare con l’idropulitrice o
con un forte getto d’acqua la nostra 356. A questo
punto dovremmo aver eliminato tutti quei sedimenti
che potrebbero creare dei piccoli graffi sulla carroz-
zeria. Con l’auto ancora bagnata possiamo iniziare
il lavaggio vero è proprio con uno shampoo.
Esistono diversi tipi di shampoo, da uno potente
che può essere usato per auto non trattate (senza
protezione) ad uno con un ph bilanciato per auto
trattate, piuttosto che uno con al suo interno cere
o sigillanti che facilitano l’asciugatura dell’auto e la
sua protezione. La cosa importante vi rammento è
l’utilizzo dei due secchi dove nel primo sarà presente
l’acqua con la soluzione di shampoo nella dose in-
dicata sul flacone mentre nel secondo avremo sem-
pre dell’acqua pulita per sciacquare la spugna.
Consiglio sempre di lavare l’auto partendo prima
dall’alto per poi scendere verso le parti basse con lo
shampoo, immergendo la spugna o il guanto nel
secchio. Poi con il prodotto passate una sola parte
come una porta o un parafango e risciacquare nel
secondo secchio, cosi da non trascinare eventuali
contaminanti sulla carrozzeria e graffiare anche in
modo lieve la superficie. Ripetere i passaggi per tutta
l’auto. Risciacquare infine abbondantemente il vei-
colo dai residui di sapone. Possiamo iniziare ora
l’asciugatura utilizzando un trucchetto chiamato
“tecnica a panno d’acqua” che ci permette di asciu-
garla nella maggior parte senza nemmeno toccare
l’auto. Questo modo di lavorare è il metodo con cui
noi creiamo un effetto a cascata, con il tubo, dove
l’acqua che scivola si porta via quella presente sulla
superficie della carrozzeria trascinandola via dal vei-
colo. Se effettuato correttamente su una macchina
protetta, rimarranno veramente poche gocce d’ac-
qua, facilmente rimovibili con un panno in microfibra
apposito per asciugatura. Se possibile consiglio
sempre di utilizzare un soffione o dell’aria compressa
per aiutare nell’asciugatura di tutte quelle intercape-
dini dove si depositano goccioline di acqua. A questo
punto ci vorrebbe un buon nero gomme e un “quick
detailing” e la vostra 356 è pronta; ma ormai si è fatto
tardi, per queste operazioni alla prossima puntata.
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LA TUA AUTO SEMPRE NUOVA

RICOSTRUZIONE INTERNI AUTO
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info@sscgarage.com 
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Seguendo l’invito del CD del RIP 356, espresso
con il concorso “Guida la tua 356 x 356 (o
35,6) km”, un socio bresciano ed uno berga-

masco hanno deciso di lanciare l’iniziativa di questo
incontro attorno al lago situato al confine tra le due
provincie che più sono state colpite dalla pandemia
del COVID 19.
Non si è trattato quindi un raduno organizzato dal
RIP 356 tuttavia sono stati invitati a partecipare i
soci lombardi che abitualmente si incontrano in oc-
casione di eventi ufficiali del Registro Italiano
Porsche 356; per molti è stata la prima occasione
di guida al volante della 356 dopo il “lockdown” in-
sieme ad altre 356 che sono rimaste anch’esse con-

finate in garage per
molti mesi.
L’incontro ha consentito, a chi lo de-
siderava, di partecipare al concorso del RIP
356 singolarmente o in gruppo, nel rispetto delle re-
gole e del distanziamento sociale previsto: obiettivo
era di percorrere sicuramente, insieme, il chilome-
traggio minimo richiesto di 35,6 km e suoi multipli.
Non tutti sanno che il Lago d’Iseo da sempre offre
moltissime interessanti attrazioni naturali, storiche
e gastronomiche da vedere e godere ma in questa
giornata ne sono state assaggiate solo una minima
parte perché l’obiettivo era stare insieme per qualche
ora e guidare in gruppo le nostre 356 attorno al lago.

356X35,6 E PIÙ

di Luciano Bellero

IN 356 INTORNO 
AL LAGO D’ISEO

28 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

[ RADUNI ]

Non organizzata “ufficialmente” dal RIP 356 questa uscita 
ha permesso ai soci lombardi e non solo di “assaggiare” 
una minima parte delle attrattive del Lago Sebino.
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SABATO 12 SETTEMBRE 2020
Parafrasando una nota canzone: SOLE, CUORE, AMORE...
SOLE: giornata splendida dall’inizio alla fine
CUORE: colmo di passione per le nostre 356
AMORE: per la vita, per l’amicizia, per la leggerezza che il
ritrovarci dopo un periodo così pesante ci ha regalato.
In sintesi, molto in sintesi, questa è stata la nostra giornata.

Ma per onor di cronaca cercherò di riproporre passo passo le ore
trascorse insieme.
Ritrovo presso Centro Commerciale LE TORBIERE di Corte
Franca alle 9,30 e tutti si sono presentati puntuali, se non in
anticipo!
Caffettino, mini briefing e via alla scoperta del lago d’Iseo
passando per Sarnico costeggiando la sponda bergamasca tra
scorci e angoli davvero suggestivi. Uno specchio d’acqua
argenteo con riflesse alture lussureggianti e punteggiato qua e la
da piccole imbarcazioni e vele colorate, tanto per dare quel tocco
magico. Prima di fermarci per un aperitivo nel delizioso paesino
di Riva di Solto, abbiamo costeggiato anche il lago di Endine,
piccolo e poco conosciuto ma con un suo fascino.
Rifrancati e sempre più carichi, ripartenza con l’obbiettivo di
arrivare a Vello per il pranzo: Ristorante “AI FRATI” dove abbiamo
gustato buon pesce di lago accompagnato da bollicine
Franciacorta. Tutto ben cucinato e ben presentato.
Pancia piena chiama capanna ...e invece NO. Ancora una volta
riaccendiamo i motori per percorrere la riva bresciana del Sebino
e completare il giro a Provaglio d’Iseo dove ci siamo salutati e
dati appuntamento alla prossima data: l’assemblea elettiva del
registro 356.

Fiorella 

Come non ricordare gli sguardi a Clusane, Paratico,
Sarnico (culla dei motoscafi Riva), i tornanti scavati
nella roccia a bordo lago, Montisola (isola lacustre
più grande d’Europa), la fresca valle Cavallina con
il romantico lago di Endine (fratello minore del lago
d’Iseo), Lovere, la chiesa di S.Maria della Neve a
Pisogne con la cappella del Romanino (una piccola
Sistina), Marone, Iseo ed infine le Torbiere con il loro
ingresso dal monastero di San Pietro in Lamosa
(Provaglio).
All’appuntamento, sabato 12 settembre, hanno par-
tecipato una quindicina di soci (ma potevano essere
alcuni di più, impediti da imprevisti vari) giunti anche
dalla Toscana; un apprezzamento sincero agli ospiti
Tom e Marta, simpatici amici tedeschi, che, hanno
attraversato con una bellissima 912 vari passi Alpini
(incluso lo Stelvio) per giungere, dopo tredici ore di
guida, in Lombardia dalla Baviera!
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Tradotto letteralmente vuol dire Gran Sasso
amore mio ed proprio amore quello che pro-
vo per quei territori che circondano questa

maestosa montagna e ogni occasione è buona per
scorrazzare su quelle meravigliose strade.
Perché vi racconto questo? Perché sono riuscito a
portare dieci bellissime 356 in questi luoghi ed ho
visto le espressioni stupite dei driver dopo chilometri
di strada su e giù per valli mozzafiato.
Una giornata da ricordare, il 13 settembre 2020, data
in cui avrebbe dovuto svolgersi il raduno nazionale,
organizzato dagli amici marchigiani, purtroppo sal-
tato per covid. Ma noi non ci siamo arresi ed insieme
ad alcuni irriducibili soci del RIP 356 ecco che siamo
riusciti ad organizzare tre mini raduni ed uno di que-
sti proprio sulle strade abruzzesi.
Meteo perfetto, compagnia simpatica, cibo semplice
ma di cui non si dimentica il sapore, cosa manca?

GRAN SASSO
“MEINE LIEBE”

Testo e foto Andrea Fasciolo

Campo Imperatore è il luogo ideale per un incontro tra soci provenienti 
da regioni che si affacciano su due mari. Il “piccolo Tibet” d’Italia ha regalato
una giornata soleggiata e tiepida ai tanti partecipanti del meeting
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giornata unica come le persone che vi hanno par-
tecipato.
Unica non vuol dire irripetibile, si stanno già facendo
progetti per un nuovo tour …... e in quella terra le
strade giuste non mancano.
Se anche George Clooney ha pensato bene di gi-
rare un film in questa terra ci sarà un motivo…..quin-
di non perdete l'occasione se vi capita, andate sul
Gran Sasso (in 356 ovviamente) e lo amerete an-
che voi.

Nulla, avevamo anche un ospite d'eccezione, il mi-
tico Peter, vero tedesco proprietario di 356, regista
di professione e residente in un posto da fiaba:
Castel del Monte. E come non ringraziarlo per il mi-
tico caffè che ci ha offerto a casa sua, fatto con una
Faema del 1961 ma soprattutto per i filmati che ha
girato in coordinamento con Enrico, suo amico e
persona speciale che apriva la colonna di colorate
356 guidandole verso macchine da presa posizio-
nate nei punti più belli del percorso. Insomma una
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Un altro raduno programmato dal RIP 356 ha
visto la scritta annullato sovrapporsi alla data.
Che fare? Stiamo tutti a casa oppure…..

Oppure ovviamente. Un paio di telefonate con
Andrea per sentire se un gruppetto di soci della pro-
vincia di Treviso era disponibile ad un’uscita a passo
di cavalleria. Visto il periodo e le prescrizioni, ci era-
vamo prefissati di mettere insieme massimo quattro
o cinque macchine. Registrata la risposta positiva
cominciamo a pensare alle possibili mete: “Gugli,
perché non sentiamo anche Piero? Potremmo par-
tire da Padova e dopo un tour tra i colli fermarci a
visitare Arquà Petrarca”.
Niente male come programma, si può fare. A questo
punto cominciano ad arrivare le prime adesioni ed
i pochi lasciano il posto ai tanti. Evviva!!! Siamo quasi
un ventina.
A questo punto urge creare un evento memorabile.

Fortunatamente quest’anno nel mese di agosto
sono rimasto sui colli Berici a scorrazzarci con la
“Gialletta” e da qui parte l’idea di un percorso che
attraversando quelli Euganei ci porti appunto a per-
correre la dorsale dei Berici.
Comincio così ad andare avanti ed indietro per trac-
ciare la miglior linea di attraversamento, quella ov-
viamente col maggior numero di curve e tornanti.
Quindi dopo un paio di settimane e con l’aiuto di
Piero per l’ultima tappa ecco che la nostra giornata
prende forma: tre tappe con altrettanti appuntamenti
per chi vorrà inserirsi in qualsiasi momento. Ritrovo
al mattino della domenica alle 9,00 a Padova presso
la sede di Undici HP dove i soci verranno accolti, tra
le splendide vetture del salone, con una simpatica
colazione. Ulteriore sosta alle 11,00 da mio nipote
Diego a Torri di Arcugnano per lo “spritz-point” ed
infine il pranzo in una location a sorpresa per i par-
tecipanti in quel di Abano Terme. Inoltre per rispet-
tare il tema che ha suggerito il CD del RIP 356 ho
pensato bene di limitare la spesa di partecipazione

IMPRESSIONI
DI SETTEMBRE

testo e foto Guglielmo Solofrizzo altre foto Diego Tagliaro
e Lorenzo Farinello

Fortunatamente quest’anno nel metesto e foto Guglielmo Solofrizzo altre foto Diego Tagliaro

Domenica 13 settembre, 1 gruppo di amici, 2 province, 3
tappe. Queste le dosi di una indimenticabile giornata di fine
estate
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a € 35,60 oltre a tracciare un percorso che fosse un
multiplo di 35,6km.
Per rimanere tutti in comunicazione apriamo una
chat su Wathsapp, nella quale tra l’altro ho potuto
anticipare le istruzioni con gli orari i luoghi ed i per-
corsi affinché nessuno potesse perdersi. Inoltre è
diventato un ottimo strumento di presentazione, di-
fatti ogni partecipante ha inviato una foto della pro-
pria auto indicando il proprio nome. Alla fine le ade-
sioni arrivano a contare oltre venti partecipanti con
sedici 356 presenti all’ora di pranzo. Siamo riusciti
a coinvolgere soci dalle provincie di Vicenza,
Padova, Treviso, Venezia, Bologna e Modena. Ad
un certo punto abbiamo chiuso le iscrizioni avendo
previsto di non superare un certo numero di parte-
cipanti proprio per mantenerci nelle regole imposte
dal distanziamento e così è stato.
Il conto alla rovescia arriva infine al 13 settembre.
Decido di partire un po’ prima per trovarmi con Piero
nella sua sede verso le 8,45 così da poter accogliere
i soci. Immaginate la sorpresa quando scopro che

non sono il primo, anzi. Le auto cominciano ad essere
allineate nel parcheggio vicino al Meeting Point, pron-
te per il nostro giro che inizierà alle 9,30. Tutte pronte?
No, purtroppo Antonio mi comunica di intende tornare
a Vicenza visto che ha una strana perdita di olio nel
vano motore. “Qual è il problema? Aspetta che tra
pochi minuti arriva Andrea e vediamo se è proprio
vero che devi tornare a casa”. Appena Andrea arriva
infila la testa del cofano ed in pochi minuti sistema
il problema. Avevate dei dubbi?
Quindi alle 9,30 si parte da Padova, con un’ospite
che ci seguirà solo nella prima tappa nello spirito di
libertà che contraddistingue il nostro meeting, è il
mitico ingegner Antonio Tissi responsabile per anni
del settore Classic in Porsche Italia, che per prece-
denti impegni ci lascerà dopo l’aperitivo. segue a pag. 38
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Prima tappa di 73 km
che percorrendo la

tangenziale di Padova
ci porta ad Abano e poi a

Montegrotto. Attraversiamo
gli Euganei in direzione Vò per

poi, passando da Castegnero, attacca-
re la prima salita dei colli Berici. In mezzo a stupendi
boschi di roveri scavalliamo in direzione di Pianezze
del lago per concludere a Torri di Arcugnano al
Queen Bar dove siamo attesi per lo Spritz-Point.
Durante la sosta ne approfittiamo per consegnare
ai soci uno splendido ciondolo a tema da inserire
nei nostri portachiavi, grazie Roberto per la splendida
e graditissima idea.
Seconda tappa di 46km di Alle 11,30 come da pro-
gramma ripartiamo per percorrere la bellissima dor-
sale dei Berici, strada tortuosa che corre in quota

tra decine di saliscendi al termine della quale riper-
corriamo in tratto di pianura che ci separa da Abano
Terme, dove siamo attesi per pranzo da Federico il
titolare del ristorante “segreto”. Qui merita una pic-
cola digressione il racconto di come è nata questa
scelta. Mentre con Piero ci segnalavamo vicende-
volmente dei ristoranti tradizionali dove si potesse
mangiar bene ed ovviamente dotati di un parcheggio
sicuro per le nostre 356, ecco che mio nipote Diego
mi manda una segnalazione: “Lo sai che ad Abano
c’è un ristorante pizzeria a tema automobilistico?
Le Osterie Meccaniche”. Detto fatto vado con mia
moglie a “collaudarlo” ed a prendere accordi per il
nostro pranzo, concordando oltre al menù anche la
possibilità di parcheggiare una 356 all’interno del
ristorante.
Così alle 13,00 ci troviamo tutti insieme ad Abano
Terme nel parcheggio in via Marzia, Il pranzo sempre
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Cercate la vostra anima, 
andate a fiutare il vento, andate via,
lontano.

Jack Kerouac
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nel rispetto del distanziamento non ha potuto vederci
in un’unica tavolata ma è stato comunque un bel mo-
mento di convivialità. Il tempo sempre tiranno e la di-
stanza tra i commensali non ci ha permesso di dia-
logare tutti insieme come avremmo voluto, ma la
strada è aperta. Nulla vieta di mantenere viva la nostra
chat ed ogni tanto lanciare un’idea che ci permetta
di ritrovarci tutti insieme alla riscoperta delle bellis-
sime strade del Veneto. Mentre le portate si sono se-
guite venivano accompagnate dalle immagini di al-
cuni video in tema 356 e Porsche che venivano
trasmesse sui monitor del ristorante. Un ringrazia-
mento va allo staff di Federico ci ha seguito in modo
impeccabile, sempre attenti ad ogni nostra richiesta
dall’antipasto sino al dolce senza che si creasse il
benché minimo intoppo. Ottimo, sicuramente entrerà
nel novero dei ristoranti 356 friendly del triveneto.
Dopo il caffè tutti di nuovo in auto. Si parte per la
terza ed ultima tappa di 43 km, quella ottimamente
tracciata da Piero, che attraverserà i Colli Euganei
passando per alcune impervie stradine. Percorso
sapientemente tracciato per farci divertire. Meta fi-

nale del nostro meeting sarà la villa Cavalli Lugli
messa a disposizione dei soci dalla moglie di
Roberto per una visita. Oltre a ringraziare Betty per
l’ospitalità giova ricordare che lo stemma della ca-
sata è una giumenta impennata. Vi ricorda qualco-
sa? È l’ora dei commiati, alla spicciolata in piccoli
gruppetti ci si saluta e si sale in auto ognuno verso
casa, o no?
Per concludere la giornata e compiere per cinque
volte 35,6 km non mi resta che l’ultimo tratto, quello
sino a Prato della Valle a Padova. Giusto sedici km
per far sì che il parziale del contachilometri tocchi
i 178 km totali e che il giro si chiuda lì dov’è comin-
ciato, a Padova.
Alla tipica domanda: quando si replica? Non lo so...
intanto sto testando alcune prove speciali del Rally
Campagnolo sopra Isola Vicentina. Ma questa è
un’altra storia….. 
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CGünther Molter ha raccolto ed organizzato
le memorie di Ferry Porsche, nato il 19 set-
tembre 1909 a Wiener Neustadt (A) in modo

da darci un riscontro cronologico su quello che è
stato il percorso della famiglia e dell’omonima casa
costruttrice. Con il titolo originale FERRY PORSCHE
- EIN LEBEN FÜR DAS AUTO, EINE AUTOBIOGRA-

PHIE (Una vita per l’auto, una auto-
biografia) viene pubblicato per
Motorbuch Verlag Stuttgart NEL
1989. Nella premessa all’edizione
italiana Günther Molter conclude:
Questa è la biografia dell’imprendi-
tore, dell’ingegnere e del costruttore,
ma anche dell’uomo Ferry Porsche,
simpatico e sempre modesto, redatta
con le sue proprie parole, a volte ap-
pena un poco cambiate. È la sua vita,
le sua opera e, se si vuole, anche l’ere-
dità che lascia ai posteri.
Giorgio Nada Editore nel 1991 traduce
e pubblica la prima edizione italiana
con copertina flessibile al prezzo di Lit.
36.000. Soldi assolutamente ben spesi
per le 279 pagine divise in 26 capitoli.
Il libro inizia con il racconto dell’incontro
con Henry Ford avvenuto nel 1937 e
prosegue con piacevoli divagazioni che

Come ricorderete nello scorso numero di 356 notizie indicavo come miglior libro 
sulla Porsche, la biografia di Ferry Porsche scritta del 1989 con la collaborazione 
di Günther Molter. Cito: Sul gradino più alto del podio non può che esserci l’autobiografia
di Ferry Porsche intitolata LA SAGA DEI PORSCHE. Cosa dire su questo libro? 
Che c’è di tutto e di più, raccontato in prima persona da Ferry che ci delizia con degli
aneddoti curiosi come quello della nascita dello stemma che portiamo sul cofano. 
È un titolo imperdibile, è il libro da tenere, visto anche il formato, sul vostro comodino.

In libreria Pubblicazioni
sulla Porsche 356

[ PUBBLICAZIONI E LIBRI ]
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raccontano episodi che negli anni diventeranno leg-
genda. Come ad esempio avvenne che la Daimler
assunse il nome che oggi tanto spopola in formula
uno, MERCEDES. Troviamo il breve racconto del sa-
lone automobilistico di Parigi del 1950 occasione
nella quale i Porsche conobbero l’austriaco “Maxie”
Hoffman ed il giornalista Charlex Faroux. Il primo
fu la pietra angolare su cui la Porsche costruì la pro-
prie fortune negli States. Importò nel dopoguerra le
più belle auto europee che metteva in mostra a
Manhattan in un avveniristico salone progettato da
Frank Lloyd Wright. Sollecitò ai Porsche la costru-
zione di una icona come la 356 Speedster ma so-
prattutto chiese a Ferry, durante una cena, di mettere
sulle auto uno scudo simile a quello della Cadillac.
Ferry prese il tovagliolo ed inizio a disegnare, il ri-
sultato potete vederlo sul vostro cofano. Il secondo
era un personaggio eclettico, fu più volte campione
del mondo di bigliardo (carambola) ma soprattutto
fu un valente pilota e direttore di gara alla 24 ore di
Le Mans dal 1953 al 1956. Faroux insieme all’im-
portatore esclusivo per la Francia della Porsche,
Auguste Veuillet fu nel 1951 tra gli artefici di quella
meravigliosa e mai conclusa storia d’amore tra la
Porsche e Le Mans. Ovviamente nel libro ad entram-
bi verrà dedicato un intero capitolo “Dimostrazione
a Le Mans” e “Ordinazioni dall’America”. 
Nella copertina del libro troviamo questo lancio che
racconta giusto un episodio di cent’anni fa: Natale
1920. A casa Porsche si festeggia la ricorrenza più
importante dell’anno. Per il piccolo Ferry, sotto l’al-
bero, c’è una sorpresa: la sua prima automobile. Una
vettura tutta per lui costruita dal padre. Quando l’in-
gombrante “giocattolo” viene portato in cortile, Ferry
ci salta sopra e parte con disinvoltura tra lo stupore
generale. Ha imparato a guidare di nascosto, osser-
vando e provando, proprio come osservando e pro-
vando, accanto al suo illustre padre, ha imparato in
seguito un mestiere che ad altri costa anni di studi
e sacrifici. Nel suo caso di quell’arte fatta in parti
eguali di tecnica ed immaginazione, che consiste
nel costruire automobili. Meglio, automobili come
la 356 o la 911 che rappresentano “il guidare nella
forma più bella”.
Questo libro è un po’ il suo lascito spirituale, il voler
testimoniare ai posteri la sua visione del mondo
dell’automobile, col solito garbo e modestia che gli
viene unanimemente riconosciuta. Uno dei pensieri
che divide col lettore è questo: Del resto desidero
soltanto affermare che anche per l’automobile non
esiste la soluzione perfetta, ma anche in questo set-

tore bisogna giungere a dei compromessi.
O no??
In conclusione, un libro da leggere e rileggere all’oc-
correnza a mano a mano che la nostra voglia di ap-
profondire qualche argomento sulla famiglia
Porsche o più in generale la storia del marchio sino
all’arrivo dell’ultima 911, la 964, ci prende la mano.
Al secondo posto misi tra i libri che non devono
assolutamente mancare nella nostra libreria IL
GRANDE LIBRO DELLA PORSCHE 356 di Dirk-
Michael Conradt del 1989 ed edito in Italia da
Giorgio Nada Editore nel 1991; ben rilegato con
sovracoperta, composto di 260 pagine suddivise
in ben 44 ricchi capitoli in vendita allora alla rispet-
tabile cifra di Lit. 90.000 cui è seguita nel 2000 una
II a edizione riveduta ed ampliata. Pur mantenendo
la medesima immagine della precedente sovraco-
perta, ora il libro ha una copertina rigida e la secon-
da edizione è stata oggetto di ristampa anche gra-
zie alla distribuzione di Giunti, segno che l’interesse
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per le nostre amate è sempre caldo. Sempre nello
scorso numero di 356 NOTIZIE lo suggerii giudi-
candolo addirittura indispensabile per chi possiede
una 356, quale che sia il modello, perché affronta
in maniera rigorosa e puntuale quel periodo epico
che va dalla prima 356/001 costruita a Gmünd pas-
sando per il programma tecnico T7, sino alla na-
scita della 911. Ma non si parla solo di auto, ci sono
anche storie e personaggi. Qui trovano il giusto tri-
buto molte delle persone coinvolte nella nascita
della 356 e quindi della Porsche come casa co-
struttrice. Al termine dei XXXXIV capitoli comple-
tano il volume le schede tecniche di ogni modello
dal 1948 sino agli ultimi 1965, con il testo di alcune
prove dell’epoca.
In questo stesso numero potrete trovare alcune pa-
gine che pubblicammo nell’inverno 1992 allora con-
cesse da Giorgio Nada premiato proprio in quel
1992 a Milano come editore del libro. Vi rimando
perciò alla rubrica 356notizie Story con un breve as-
saggio di ciò che promette il libro.
Dove possiamo oggi trovare questi volumi? LA

SAGA DEI PORSCHE da anni non è più in ven-
dita e per ora non è prevista alcuna ristampa,

peccato. Si può trovare occasionalmente
qualche copia usata in vendita presso la
Libreria dell’Automobile di Milano, oppure

su Ebay od Amazon (sempre copie usa-
te) a prezzi che variano dai 40 ai 75
euro.

Fortunatamente IL GRANDE LIBRO
DELLA PORSCHE 356, è ancora

in vendita presso la Libreria dell’Automobile di
Milano al prezzo speciale di € 25,00, mentre se cer-
cate la rara ed introvabile prima edizione del 1991
dovete cercare sulle bancarelle o in ebay con prezzi
che sia aggirano sui € 100,00.
Nel prossimo numero analizzeremo un paio di no-
vità uscite durante l’ultimo periodo, sono le opere
“definitive” di due autori in lingua inglese. Il primo
testo è da alcuni lustri utilizzato da coloro che si oc-
cupano di restauro oggi arrivato alla quarta edizione.
È comunemente conosciuto tra gli esperti della 356
solo con il nome dell’autore “il Johnson”, un po’
come ai tempi nei licei ci si riferiva al “Guglielmino”.
Mentre il secondo di Brian Long vuole essere a detta
dell’autore l’opera “definitiva” sulla 356. 356 pagine
stampate in solo 356 copie numerate.
Prima di chiudere il pezzo mi sono trovato a leggere
l’ultimo numero di Auto d’Epoca, quello del mese di
ottobre. Non posso fare a meno di segnalarvi un ar-
ticolo, a firma Renzo De Zottis. Tigri, elefanti e topi:
gli animali corazzati di Ferdinand Porsche. 
Nell’articolo viene analizzata, attraverso le sue idee,
la figura di Ferdinand Porsche nella veste di proget-
tista di mezzi bellici per il secondo conflitto mon-
diale. Tratta appunto di carri armati con nomi che
evocano brividi lungo la schiena solo a sentirli pro-
nunciare: i panzer Tiger, Ferdinad e Maus. È interes-
sante perché analizza un periodo molte volte non
affrontato dai biografi di Porsche proprio per la sca-
brosità del tema, visto che questa sua attività di
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Ingegnere in capo della Nibelungenwerk Steyer-
Daimler-Puch durante il periodo bellico lo porterà,
alla fine della guerra, ad esser imprigionato dai fran-
cesi insieme al cognato Anton Piech. Nelle biblio-
grafia in coda all’articolo compare tra i pochi titoli
consigliati anche la biografia di Ferry Porsche edita
da Giorgio Nada. (per saperne di più vedi da pag.
93 e da pag. 196).
Quello che però farà sicuramente piacere a noi
Porscheisiti è che nella seconda metà degli anni ’50
agli albori della guerra fredda, per controbilanciare
la potenza dei carri del patto di Varsavia, gli eserciti
della Nato si rivolgeranno proprio allo studio
Porsche per la realizzazione del “Kampfpanzer
Leopard” che nelle versioni 1 e 2 verrà adottato an-
che dal nostro esercito e da quello degli Stati Uniti.
Il Leopard venne per decenni considerato il miglior
carro armato del mondo. Avevate dubbi? 

www.registroitalianoporsche356.it
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Cari amici e Soci del Rip 356 il corso di
“Tecnico riparatore dei veicoli a motore auto
e moto d’epoca”, di cui il RIP 356 è stato pro-

motore e fondatore, è giunto alla terza edizione con
l’anno scolastico 2019/2020 e nonostante le diffi-
coltà causate da Covid19, con qualche variante è
giunto a destinazione per la buona volontà e deter-
minazione di tutti, ed oggi il CAPAC di Milano è pron-
to ad iniziare il quarto anno scolastico 2020/21 con
tutte le tutele del caso imposte sia dalla Regione

Lombardia che dal Comune di Milano.
Il corso aveva preso avvio nello scorso mese di set-
tembre 2019 con quattordici allievi iscritti e nuovi
ingressi tra le aziende con cui collaboriamo per le
visite e tirocini.
Anche nell’anno scolastico 2019/20 il corso preve-
deva la suddivisione del monte orario complessivo
di 990 ore in 495 ore di attività formativa in aula e
495 ore di stage presso le aziende. Durante la prima
fase gli allievi hanno iniziato con l’apprendere i pre-
supposti fondamentali del restauro, esercitandosi
presso l’officina scolastica su vetture storiche ge-
nerosamente messe a disposizione da alcuni Soci
delle Associazioni sostenitrici.
Contestualmente sono state organizzate visite pres-
so alcune realtà del territorio quali ad esempio: Moto
Maggioni specialista in restauro moto d’epoca, la
Carrozzeria Bottini, la Lanzoni Car Interior specialista
nel restauro degli interni, il Museo storico Alfa

Creare lavoro per 
il futuro guardando 
al passato

Testo di 
Massimo Hugnot

[ CAPAC ]
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Si è concluso il terzo anno per i diplomati 
del corso di “tecnico riparatore veicoli a motore
auto e moto d’epoca”



Romeo con focus sul restauro in atto di una Alfa
Matta. Da novembre gli allievi hanno iniziato il primo
periodo di tirocinio presso le aziende prescelte tra
cui è corretto citare le nuove entrate: American Wild
Wheels e Best Performance Classic. Si desidera
inoltre ringraziare anche Rosso Corsa per la abituale
disponibilità. Purtroppo a causa del Covid-19 il pre-
visto stage presso il Centro Porsche Milano Est non
è stato effettuato.
Sempre nello scorso mese di novembre si è otte-
nuto uno spazio importante nello stand
ASI alla fiera di Milano Autoclassica con
una formidabile vetrina dove tre allievi
del corso montavano e smontavano un
motore Fiat FIRE. Nel corso della confe-
renza stampa i fondatori del corso hanno
presentato al pubblico il progetto, dive-
nuto ora una realtà tangibile dell’impegno
anche del Registro Italiano Porsche 356 e
degli altri promotori di quelle che sono le
attività Socio/culturali del nostro Club verso
i giovani ed il mondo del lavoro.
In questa occasione è nata anche una opportu-
nità di collaborazione con la Soc. Art Affect attiva
in Europa nel mondo del restauro per offrire agli al-
lievi più meritevoli l’occasione di un inserimento in
un circuito professionale di eccellenza.
Nello scorso mese di dicembre inoltre è stato rag-
giunto un importante traguardo. Infatti due allievi
del corso sono stati assunti come apprendisti pres-
so due aziende dove avevano praticato gli stage!
A marzo dopo un periodo di fermo di circa due set-

timane, non potendo più gestire gli stage presso le
aziende, è stata organizzata una piattaforma infor-
matica che è diventata un’aula virtuale con la quale
continuare le lezioni che sono così proseguite fino
al mese di luglio in preparazione degli esami con-
clusivi del corso.
Agli esami ciascun allievo ha sostenuto una prova
orale nella quale ha prodotto un proprio elaborato
consistente in un approfondimento tecnico che dia
conto delle competenze tecniche acquisite. La prova

scritta è stata quindi integrata nella pro-
va orale in cui l’allievo ha presentato un
progetto di restauro commissionato
da un immaginario Cliente per la propria
vettura storica, motivando le proprie idee
circa gli elementi debbano essere ripri-

stinati e quali sostituiti.
L’allievo ha inoltre indicate le sequenze

operative per la successione dei lavori an-
che interpretando i “desiderata” del Cliente

con un occhio attento al budget a disposi-
zione per fornire una ipotesi di progetto coe-

rente con il mezzo e la possibilità di spesa del
committente.
Con soddisfazione possiamo vedere i primi risultati:
• l’allievo Kemal Alici, ha quindi trovato collocazione

presso Techni Car, dove ha già avuto modo di ci-
mentarsi nella messa a punto del motore di una
“Mini” anni ‘70;

• l’allievo Khalil Ghabraoui si è invece collocato pres-
so Car City Isola, azienda protagonista di diversi
importanti progetti di restauro.

[ CAPAC ]
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Proprio gli esami conclusivi hanno confermato il
giudizio che gli insegnanti si eravamo costruiti du-
rante lo svolgimento del corso: il gruppo parteci-
pante a questa 3° edizione è stato quello fin qui me-
glio assortito, con la più alta concentrazione di allievi
dall’elevato potenziale; abbiamo avuto infatti per la
prima volta ben quattro allievi che hanno conseguito
un punteggio finale superiore ad 80/100, con una
particolare menzione di merito che va all’allievo “ber-
gamasco” Davide Frosio, primatista di classe con
un 85/100, tallonato da Francesco Rallo che si è at-
testato al 2° posto con un 84/100. Entrambi gli al-
lievi, così come altri due loro compagni, hanno infine

deciso di proseguire gli studi per arrivare a conse-
guire la maturità, con l’obiettivo di rafforzare la pro-
pria preparazione tecnica e culturale, per poi affac-
ciarsi al mondo del lavoro con ancor più frecce al
proprio arco. Tra gli altri ragazzi diplomati, almeno
un paio hanno prospettive concrete di un prossimo
inserimento lavorativo.
Nel frattempo, è iniziata con l’anno formativo
2020/21 la quarta edizione del corso, che vedrà su-
bito il CAPAC protagonista nel weekend del 25-27
settembre presso Milano Autoclassica, ospiti dello
stand ASI. Sarà l’occasione per gli allievi “novizi”,
di immergersi subito nella meravigliosa atmosfera
del motorismo storico, così da trarne motivazione
e spinta per tutto il resto del loro percorso forma-
tivo... In attesa di poter meglio testare attitudini e
motivazione dei nuovi alunni, si registra per ora un
primo dato positivo, vale a dire il raggiungimento
delle 15 iscrizioni (numero più alto dal 2017 ad
oggi): un dato che ci incoraggia a proseguire nel
solco tracciato durante le edizioni precedenti, per
fare sempre più del “Tecnico riparatore di veicoli a
motore - Auto e moto d’epoca” il fiore all’occhiello
dell’offerta formativa Capac contando anche sul
fattivo supporto del RIP 356.
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La trasmissione è un elemento fondamentale
per definire le prestazioni dell’auto: la fruibilità
di un percorso, l’erogazione della potenza, la

punta velocistica e la velocità di crociera, la marcia
in salita e la brillantezza sono fortemente influenzate
dalla rapportatura. 
Bisogna inoltre precisare che oggi la maggior parte
delle 356 in circolazione monta pneumatici con la
spalla molto più bassa di quelli previsti in origine:
al di là delle implicazioni soggettive in tema di este-
tica, è bene capire che questa scelta “accorcia” no-
tevolmente tutti rapporti. Gli pneumatici ribassati
hanno uno sviluppo lineare della rotazione signifi-
cativamente inferiore a quella delle gomme stan-
dard previste negli anni ‘50/60: a parità di regime
del motore l’auto risulta più lenta (anche se più bril-
lante in accelerazione ed in salita). Va detto anche
che l’aumento delle prestazioni tende ad amplificare
limiti e difetti della trasmissione, vale a dire che un
cambio che si comporta egregiamente accoppiato
a un motore “Dame” (60HP), può manifestare più
di qualche difetto se deve trasmettere alle ruote po-
tenze più che doppie, inoltre l’incremento della cop-
pia (momento torcente) spesso è la causa principale
dei cedimenti più disastrosi. Un esempio per chiarire
questo punto: le prime serie del modello 930 (la 911
turbo) montavano una trasmissione a soli 4 rapporti,
nonostante la curva di erogazione della potenza e
il marcato “turbo-lag” del propulsore suggerissero
invece di dotarla di un cambio a 6 rapporti, un nu-
mero addirittura superiore alla dotazione standard
di 5 rapporti destinata alle vetture aspirate. La ra-

gione di questa scelta tecnica apparentemente pa-
radossale risiedeva nella necessità di aumentare
lo spessore degli ingranaggi della trasmissione per
farli resistere alla coppia brutale erogata dal motore:
la scatola del cambio, progettata per i motori aspi-
rati, riusciva a contenere solo 4 coppie dei nuovi in-
granaggi maggiorati richiesti per il motore sovrali-
mentato, di qui la drastica decisione.
A differenza di altri produttori, Porsche si dimostrò
sensibile alle diverse esigenze dei guidatori sin dagli

di Mario Bellettato

La trasmissione
[ TECNICA ]
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Con questa terza parte il nostro lungo viaggio procede tra i perigliosi meandri degli
ingranaggi della trasmissione. Questa volta Mario ci conduce attraverso un tempestoso
mare di sigle e codici che gli ingegneri della Porsche hanno disseminato nei tre lustri di
produzione della 356. Se riuscissimo a trovare nel cambio montato sulla nostra 356 le
sigle corrette potremmo dormire sonni tranquilli e beati deliziati da lievi fruscii all’innesto
delle marce. Viceversa potremmo svegliarci in un lago di sudore dopo il nostro peggior
incubo che ci nega la gioia del “full matching number”. Potremmo avere matching solo:
telaio, colore, interni, motore (codice e numero) ma non il cambio!!!! O forse no?
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inizi e già nei primi anni ’50 aveva differenziato i rap-
porti montati di serie nella trasmissione dei diversi
modelli in vendita, tenendo presenti le caratteristiche
del veicolo (motore, peso, allestimento) e del mer-
cato di destinazione. I paesi con limiti di velocità
bassi (es. gli USA) ricevevano auto con rapportature
tendenzialmente più corte, è il caso degli Speedsters
che pur essendo molto leggeri montavano trasmis-
sioni corte perché venivano impiegati spesso in
competizioni organizzate su circuiti con rettilinei
brevi (le c.d. short track) e perché (a mio persona-
lissimo parere) le turbolenze a capote abbassata
oltre una certa velocità diventavano insopportabili
persino per i piloti più eroici. Anche le vetture da
competizione montavano rapporti tendenzialmente
corti (Carrera inclusi), perché la logica dell’epoca
era arrivare alla fine del rettilineo più lungo del cir-
cuito con il motore al massimo dei giri nel rapporto
più alto. Per lo stesso motivo chi gareggiava nel vec-
chio tracciato al Nurburgring preferiva un quarto
rapporto “eterno” per raggiungere a fine rettilineo
in discesa la massima velocità possibile, anche a
costo di penalizzare altre sezioni del tracciato (per
inciso di trattava di velocità di punta terrificanti, in-
credibili al giorno d’oggi se pensiamo alle potenze
disponibili, all’aerodinamica, ai freni e agli pneumatici
dell’epoca!). Come indicazione generale la classifi-
cazione dei rapporti utilizzata da Porsche segue
una logica secondo la quale i rapporti sono indicati
con le lettere A, B e C dell’alfabeto e il rapporto “cor-
to” è identificato con “A”, quello intermedio con “B”
e il rapporto “lungo” è indicato con “C”. Fa eccezione

la lettera “D”, disponibile per la 4° velocità che invece
è leggermente più corta della 4° “C” e più lunga della
“B”. Di conseguenza, per esempio, una trasmissione
con la sigla BBBC indica che i primi 3 rapporti sono
medi e la quarta velocità è lunga, soluzione valida
per chi desidera avere un’auto responsiva nel misto
e nel traffico cittadino, ma preferisce un rapporto
di riposo per i percorsi autostradali. Addentrarsi in
valutazioni relative alla rapportatura ideale è molto
difficile, ciascuno ha pareri personali che non sono
basati necessariamente su criteri logici.  
Senza alcuna pretesa di infallibilità, tenterò di rias-
sumere la storia e l’evoluzione delle trasmissioni in-
stallate nelle Porsche 356, mi scuso sin d’ora se mi
fosse sfuggita qualche inesattezza, ho cercato di
raccogliere in modo sistematico i dati disponibili.
La prima produzione typ 356 montava trasmissioni
VW assolutamente standard, che del resto in
Porsche erano ben conosciute ed apprezzate, dato
che si trattava di un parto precedente degli stessi
cervelli. In quegli anni la maggior parte dei compo-
nenti, naturalmente, era commissionata ed assorbita
da VW, solo una piccolissima percentuale veniva
utilizzata da Porsche, che si adeguava a quanto era
concretamente disponibile. La fornitura e la reperi-
bilità dei componenti non erano semplici né costanti:
le sanzioni imposte alla Germania e le difficoltà del-
l’economia postbellica costringevano a missioni
avventurose solo per assicurarsi una dozzina di can-
dele d’accensione o qualche pneumatico. Per
Porsche si trattò di un periodo pionieristico e per
molti aspetti eroico, il solo dato abbastanza certo
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è che probabilmente l’ultimo cambio “strettamente”
VW montato su una 356 aveva il numero
KDO356915. Questo significa, per gli ossessionati
dell’originalità, che i cambi VW installati nei modelli
356 ante 1952 non dovrebbero avere numerazioni
posteriori a quella indicata in precedenza (all’epoca
non esisteva il servizio di rotazione “Kundendienst”,
contraddistinto dalla sigla “KD” posta accanto al se-
riale, quindi non potete “barare”), prendete comun-
que questi dati con le riserve d’uso. Le trasmissioni
progettate e costruite per il “maggiolino”, nonostante
debbano sopportare valori di coppia e potenza pra-
ticamente doppi rispetto a quelli d’origine, anche
accoppiate a un propulsore Porsche non si com-
portano poi così male: tendono ad essere un po’ “le-
gnose” in scalata e senza doppietta non permettono
di inserire la prima con le ruote in movimento, ma
se pensate che sostanzialmente è un progetto degli
anni ’30 e che praticamente nella Germania dei primi
anni ‘50 non c’erano macchine utensili recenti (Russi,
Francesi e Americani avevano saccheggiato l’indu-
stria metalmeccanica tedesca e solo gli Inglesi ave-
vano parzialmente salvato gli impianti di Wolfsburg),
non potete che dire “chapeau, Herr Professor!”.
Forse il limite principale di questo tipo di trasmis-
sione è costituito dal materiale della fusione (la c.d.
“scatola”): una lega di magnesio che si corrode fa-
cilmente, teme molto il sale ed è molto difficile da
riparare mediante saldatura. E’ una caratteristica
che pesa negativamente a distanza di 70 anni, so-
prattutto in fase di restauro: pensate al ripristino
della sede di un cuscinetto con materiale di riporto,

sono pochi gli specialisti disposti a saldarvi il carter
e forse ancor meno quelli che si assumono la re-
sponsabilità di lavorarci con la fresa! Alcuni si chie-
deranno come mai i discendenti dei Teutoni insi-
stessero caparbiamente ad impiegare il magnesio
per le fusioni, invece di limitarne l’impiego ai lampi
per il dagherrotipo. Già dagli anni ’20 in Germania
le leghe di magnesio (genericamente denominate
“Elektron”) godevano di grande popolarità, per la
leggerezza e la lavorabilità. 
La diffusione era dovuta soprattutto agli impieghi
nel settore motociclistico da parte di DKW e Opel e
in quello aeronautico. Aziende d’avanguardia come
Junkers, Messerschmitt, Focke-Wulf lo impiegavano
massicciamente, la scelta di Ferdinand di produrre
con questo materiale basamento e scatola del cam-
bio di un’utilitaria risultava indubbiamente raffinata
e avveniristica, oltre a consentire vantaggi sul peso
che erano obbligatori per soddisfare le richieste ori-
ginali del Fuhrer (100Km/h di crociera, 10 litri di ben-
zina per 100Km, spazio per 4 adulti ecc.). All’epoca

Non c’è nulla di immutabile, 
tranne l’esigenza di cambiare

ERACLITO



le pressofusioni di alluminio non
offrivano le garanzie di robustezza e

stabilità dimensionale cui ci hanno abi-
tuato oggi, non dimentichiamo che si tratta di un
processo industriale relativamente recente, nato
negli USA nella seconda metà del 1800, i cui primi
impieghi commerciali risalgono al 1915, sempre
negli USA e con risultati modesti rispetto alle fusioni
in conchiglia di buona qualità. Per le scatole della
trasmissione VW utilizzava inizialmente una lega
denominata AZ 91, che si prestava ad essere “fusa
in terra”, per passare successivamente alla lega AZ
81 con l’avvento della pressofusione. Queste scatole
della trasmissione sono caratterizzate da una giun-
zione longitudinale e di conseguenza dalla posizione
piuttosto arretrata del piatto intermedio trasversale.
La reperibilità dei ricambi è discreta, grazie alla pro-
duzione VW (dite al ricambista che avete un ”ovali-
no” altrimenti vi farà quasi certamente pagare l’extra
per le Porsche), i rapporti in genere sono piuttosto
corti e la maggiore velocità dei Pre-A rispetto al mag-
giolino è dovuta semplicemente al di-
verso regime di ro-
tazione del motore

(circa 1200/1600 giri minuto in più) il differenziale
usa bulloneria diversa da quella dei modelli succes-
sivi (anche VW), il rapporto al ponte è 8:35 e prevede
l’utilizzo di cerchioni da 16”.
Nel 1952 Porsche introduce la trasmissione typ 519
(ref. 519.20.018), che continua ad utilizzare le fusioni
in magnesio di produzione VW, ma introduce nu-
merose modifiche interne, una diversa rapportatura
sviluppata espressamente per la typ 356 e due mi-
glioramenti fondamentali costituiti dalla sincroniz-
zazione completa (anche la 1 velocità) e dalla ripro-

gettazione della culatta per la
retromarcia (ref. 519.20.136), ag-

giunta alla fusione originale VW.
Le primissime culatte erano rea-

lizzate con la stessa lega di
magnesio della scatola del
cambio, successivamente

vennero realizzate in allumi-
nio. Pertanto un cambio typ 519 con la culatta della
retromarcia in materiale diverso dalla scatola del
cambio, non è necessariamente indice di non origi-
nalità o di una riparazione non corretta. I primi cambi
typ 519 montavano manicotti e forchette dei selet-
tori in acciaio, molto simili a quelli dei cambi 741,
ma attenzione, l’apparenza inganna: NON sono in-
tercambiabili con quelli dei modelli più recenti. Il
rapporto al ponte era inizialmente 8:35 e il differen-
ziale era quello dei primi modelli VW, probabilmente
nel corso del ’53 si passò al rapporto al ponte 7: 31,
ottenuto grazie ad una coppia conica dedicata e
conservato anche in seguito. 
Nel 1953 VW modificò la scatola della trasmissione
e Porsche si adeguò: le quantità in produzione non
consentivano di ipotizzare una scatola del cambio
personalizzata, sarebbe stato assolutamente an-

tieconomico. La lega della fusione
aveva ancora una grande percentuale
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di magnesio, la principale differenza estetica era la
mancanza della vistosa sporgenza per il rabbocco
dell’olio. La componentistica interna rimase la stes-
sa, salvo la modifica delle forchette, che vennero
prodotte (ad un certo momento della produzione
1953 - non dispongo di dati certi) in lega di bronzo
per limitare la tendenza all’eccessiva usura reciproca
mostrata dalla produzione in acciaio e verosimil-
mente imputabile alle scarse caratteristiche idrofu-
ghe antiossidanti del lubrificante dell’epoca. Dopo
Agosto ’53 anche i manicotti vengono modificati e
sostanzialmente sono quelli che troveremo nel suc-
cessivo modello di cambio typ 644. In queste tra-
smissioni inizia ad essere indicata la rapportatura,
dapprima con la sigla “H” seguita da un alfanume-
rico che indica una precisa combinazione di rapporti,
successivamente appare la codifica a quattro lettere
(Es. “BBAB”) che identifica i singoli rapporti e per-
mette di variare ed esplicitare le diverse combina-
zioni possibili in base alla richiesta del cliente.
Questo sistema resterà in vigore, pur con qualche
modifica, per tutta la produzione 356.
Con il debutto del modello 356A (T1), la trasmissio-
ne typ 519 viene modificata con l’introduzione del
doppio supporto anteriore e con l’aggiunta di un se-
condo perno di supporto al cuscinetto posteriore
del pignone del differenziale per migliorarne il bloc-
caggio (ref. 519.20.018.1).

TYP 716: scegliete la rapportatura
del cambio fatta su misura
Il 1956 è l’anno della svolta: Porsche inizia la produ-
zione di proprie scatole del cambio in alluminio (ref.
644.20.010) e cessa di utilizzare le scatole cambio
VW. La componentistica interna, tuttavia, rimane im-
mutata rispetto a quella degli ultimi cambi 519 as-
semblati con la scatola di produzione VW. Questa è
la trasmissione typ 644. Ora la fusione riporta anche

la data di produzione nella parte sinistra, vicino al nu-
mero di riferimento. Questo numero indica il lotto di
fusione (NON di produzione della trasmissione): ram-
mentate che Porsche nell’assemblaggio NON rispet-
tava necessariamente l’ordine di fusione e questo si-
gnifica che una fusione recente poteva venire
utilizzata ed assemblata prima di una che era stata
“fusa” in precedenza. L’anno e il mese dell’effettivo
assemblaggio venivano stampigliati nella costolatura
centrale, vicino ai dati della rapportatura. Un esempio
venato di sadismo per la gioia degli ossessionati del-
l’originalità: seriale progressivo 11404 - sulla costo-
latura in basso 96 BBAB, numero di fusione 32156.
Cosa significa? 96 significa Settembre 1956 (data di
assemblaggio) BBAB è la rapportatura (media con
3° velocità corta) e 32156 significa fusione nella 32°
settimana del 1956 (fine agosto). OK? 
Verso fine produzione nelle trasmissioni typ 644
vennero irrobustite le aree dei fori per I prigionieri
laterali e questa apparentemente fu l’ultima modi-
fica, fino all’introduzione della trasmissione typ 716
(ref. 716.301.010.00) che entra in produzione tra
Novembre e Dicembre 1958 e rappresenta un passo
avanti significativo sul piano tecnico e, a mio parere,
anche nel piacere di guida. 
Le due modifiche principali introdotte con la tra-
smissione typ 716 riguardano la scatola del cambio
(in lega di alluminio di ottima qualità, l’impiego del
magnesio o dell’alluminio poco legato delle fusioni
typ 644 sono ormai un retaggio lontano) e i sincro-
nizzatori migliorati. La scatola viene irrobustita nella
zona che sopporta il carico del cuscinetto reggispin-
ta in previsione di utilizzare un manicotto guida, una
soluzione mutuata dalle contemporanee esperienze
VW, spesso molto valide perché maturate su va-
stissima scala. Questa ulteriore modifica tuttavia
fu introdotta concretamente solo l’anno successivo
(Ottobre 1959), sulle prime trasmissione typ 741.
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Anche le modalità di numerazione e identificazione
delle trasmissioni typ 716 subiscono un aggiorna-
mento: la rapportatura non viene più stampigliata
vicino alla data di assemblaggio, ma viene aggiunta
l’indicazione del modello di trasmissione (716), se-
guita da un numero che corrispondeva alla codifica
della rapportatura. Le cifre 716/0 (per l’Europa) in-
dicavano i rapporti BBBC, mentre 716/2 (per USA)
indicavano i rapporti BBAB. Erano le due alternative
più comunemente adottate, benché fossero possi-
bili altre soluzioni: esisteva anche una combinazione
“1” con la quarta velocità molto corta per i modelli
Carrera GT europei con motore 692/1 e 692/3, men-
tre la configurazione 716/3 era destinata ai Carrera
De Luxe con motore 692/2 e la configurazione
716/4 equipaggiava i modelli Carrera GT USA con
motore 692/1 e 692/3. Infine a richiesta esisteva
una configurazione 716/5, con la quarta velocità
cortissima per le gare negli aeroporti, una delle spe-
cialità dove mosse i primi passi l’indimenticato pilota
e attore James Dean.  Gli ultimi cambi typ 716 ven-
nero assemblati tra la fine di Agosto e l’inizio di
Settembre ’59, mentre la prima trasmissione 741
venne assemblata alla fine di Settembre dello stesso
anno. Le prime trasmissioni 741 erano in qualche
modo “ibride”. Come spesso accadeva, in casa
Porsche “non si buttava via nulla”: le fusioni della
scatola e i sincronizzatori erano quelli (fondi di ma-
gazzino) del typ 716, le differenze si limitavano al
manicotto del cuscinetto reggispinta (un dettaglio
che può essere considerato a buon titolo come iden-
tificativo di un cambio posteriore alla produzione
T1 e T2) e al momentaneo ritorno all’inefficace sup-
porto frontale singolo, che in seguito verrà nuova-
mente abbandonato. 
Indipendentemente dal fatto che usassero le fusioni
typ 716, TUTTE le trasmissioni typ 741 (anche le pri-
missime) recavano la stampigliatura “741” e l’indi-
cazione codificata della rapportatura di serie.

L’offerta delle combinazioni di rapportature viene
arricchita con l’introduzione di altre due varianti an-
che sui motori ad aste e bilancieri, per un totale di

4 opzioni: 0 indicava BBBC, 2A indicava BBAB, 2
era nuovo e indicava BBBD e 1, nuovo anch’esso,

stava per BBAA. Ma non c’è regola senza eccezio-
ne: le trasmissioni typ 741 del 1960 NON recano

l’indicazione “0” per indicare
l’anno (ricordate la modalità

di codifica introdotta con le tra-
smissioni typ 644?) ma al

contrario hanno un “6”
stampigliato, per evi-
tare confusioni con lo

“0” che indica la rap-
portatura. Per capirci, la stampigliatura

“16” su un cambio 741 indica che è stato assem-
blato nel gennaio del 1960 e NON nel Gennaio ’56
come potrebbe sembrare se non si conosce questa
eccezione, del resto nel 1956 veniva prodotta solo
la trasmissione typ 644 e non sarebbe stato mate-
rialmente possibile assemblare una trasmissione
typ 741 sviluppata 4 anni più tardi. Le modifiche in-
trodotte in corso di produzione nel 1960 riguardano
il ritorno al doppio supporto frontale, che assicurava
un ancoraggio migliore e riduceva sensibilmente la
tendenza alla torsione del gruppo motore cambio
sotto l’effetto della c.d. “coppia di rovesciamento”.
Con questo modello di trasmissione venne anche
modificata radicalmente la leva del cambio: cam-
biano il design, il cinematismo e la corsa d’ingaggio,
a vantaggio della rapidità della cambiata. In questo
modo venne abbandonata definitivamente l’eredità
estetica VW che comunque era piuttosto evidente
nella leva del cambio delle vetture T2 e nei modelli
precedenti: un elemento che oggi ci affascina ma
che all’epoca probabilmente appariva datato e forse
“povero”. Per cercare di capire l’atteggiamento cul-
turale dell’epoca ho un esempio divertente: possiedo
una circolare ufficiale Porsche destinata alle con-
cessionarie in cui si precisa che “non è possibile
adeguare le vetture T1 e T2 al modello T5” (trasfor-
mare le “A” in “B”!? Evidentemente le richieste c’era-
no e alcuni clienti lo giudicavano possibile…) “perché
l’impresa è tecnicamente impossibile” (cit.): questo
la dice lunga sul fascino della “modernità” e sui cri-
mini perpetrati ai danni di veicoli di ogni tipo che
oggi, se fossero stati mantenuti originali, avrebbero
grandissimo valore. 

Fine terza puntata
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Der 356 Doktor
30 anni di esperienza e passione dedicati 
alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912.
Ampia disponibilità di ricambi originali e
aftermarket dai migliori specialisti europei 
e statunitensi.
Raccolta di manuali e letteratura Porsche
unica in Italia a garanzia di interventi
filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni
e preparazioni gara;

• Verifica e ripristino dell’originalità tecnico-
estetica;

• Saldatura di ogni lega metallica, rettifiche
e ricostruzione parti;

• Test pre-collaudo, personalizzazioni per
impieghi speciali;

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione
e raffreddamento;

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie;
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD) 
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato 
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it



Non come gli anni scorsi e non poteva essere
altrimenti, ma buona la presenza delle mar-
che rappresentare e del pubblico in questo

difficile momento che stiamo attraversando. In un
clima di cauto ottimismo spesso nascosto dalle
mascherine multicolori che proteggevano molti dei
visitatori si è vissuta questa kermesse che ci ha

visto presenti, allo stand del Centro Porsche Classic
Milano Est, pronti ad accogliere i pochi nostri soci
che se la sono sentita di affrontare questa incognita
della prima Fiera di auto d’epoca dopo il periodo di
lockdown. Quest’anno ad accogliere il pubblico al-
l’ingresso del padiglione principale erano esposte
le tre rosse regine della manifestazione: una MA-
SERATI 250 S/F del 1954, una ERMINI 357S del
1955 e dulcis in fundo una OSCA MT4 del 1952;
sono tre vetture rarissime, selezionate da Brixia
Motor, magistralmente restaurate al loro originario
splendore, che appartengono alla categoria “sport”
avendo partecipato alle edizioni della 1000 Miglia
nei gloriosi anni ’50. Mentre quale cornice dello spa-
zio Lounge, quest’anno erano in mostra alcuni pezzi
che hanno fatto la storia del Rallysmo Mondiale.  
Poche le 356 esposte, alcune anche in vendita con

Quando la passione chiama Milano risponde.
Premiata la scelta di anticipare a fine settembre 
la decima edizione di Milano AutoClassica,
presenze oltre le aspettative per il primo Salone
automobilistico europeo post lockdown.

Testo e foto Guglielmo Solofrizzo

Milano AutoClassica
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prezzi che tutto sommato di sono confermati stabili
rispetto allo scorso anno. Partiamo dal Cento
Porsche Classic di Milano che alle spalle del nostro
desk ha esposto una splendida SC bianca del 1964
in attesa di un nuovo proprietario, per proseguire
con lo stand di uno specialista italiano che presen-
tava una rarissima PreA cabrio del 1953 contornata
da altre belle sempre di casa Porsche. Come dice-
vamo poche le altre 356 esposte in altri stand. 
Nelle tre giornate si sono susseguiti vari eventi pro-
mossi dall’organizzazione cui hanno fatto da contral-
tare la partecipazione di personaggi di rilevo. Penso
ad esempio al campionissimo Giacomo Agostini af-
fiancato dai giornalisti Carlo Cavicchi e Umberto
Zapelloni, che unitamente ai videomessaggi di Mario
Donnini, Pino Allievi e Luca dal Monte, nel pomeriggio
di sabato hanno ricordato in modo toccante la figura
dell’editore Giorgio Nada recentemente scomparso.
Da menzionare anche la conferenza promossa
dall’ACI che ha visto protagonisti i quattro Registri
Storici Porsche. Per noi sul palco c’era il nostro vi-
cepresidente Rocco Pastore che ha illustrato, men-
tre sullo schermo scorrevano le immagini del bel-
lissimo Raduno Internazionale 356 di Estoril
(Lisbona) del 2014, le nostre attività e raccontato
in sintesi la storia del nostro Registro.
Il protagonista assoluto nella giornata di sabato è
stato l’ing. Gianpaolo Dallara, premiato da Aci Sorico
con il “Tributo Veloce”. Il mitico ingegnere sempre
disponibile ha conversato sia con i suoi ospiti che
con il pubblico concludendo con la mission della
sua Dallara Stradale: “Pensavo ad un’automobile
ludica per divertirsi in sicurezza sulla strada, per il
puro piacere del viaggio”. Ma non finisce qui, l’ing.
Dallara, ha ricevuto anche un importante riconosci-
mento dall’ASI che gli ha conferito il “Premio ASI
per il Motorismo Storico”.
Nella giornata di domenica Horacio Pagani ha no-
bilitato con la sua presenza il proprio stand non ne-
gandosi all’inevitabile bagno di folla, ma di questo
leggerete a parte. 
Un cenno infine anche alla presentazione di alcune
gare di regolarità che guardano con ottimismo verso
il futuro. Di particolare rilievo la presentazione della
gara di apertura della stagione 2021 del Campionato
Grandi Eventi: la Coppa Milano Sanremo 2021. Si svol-
gerà dal 25 al 27 marzo con una interessante novità
che ci riguarda: una speciale classifica riservata ai
soci del Registro Italiano Porsche 356 a bordo di una
356. Questo sia nella Regolarità Classica che nella
Regolarità Turistica, solo per noi una gara nella gara.
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MModi gentili, sguardo magnetico, calma,
sicurezza, occhi azzurri, corporatura mi-
nuta. Quando Mario me lo ha presentato

sono rimasto affascinato. Di passaggio nel suo
stand dopo la partecipazione alla fiera automobili-
stica di Modena, Horacio Pagani ha attratto nume-
rosi ragazzi entusiasti di fare un selfie con lui davanti
ad una scintillante Pagani Huayra che si rifletteva
negli occhi estasiati dei tanti giovani presenti.
‘Horacio questo è il prezzo della popolarità’ azzar-
davo. Lui con flemma Inglese ed accento Argentino:
‘ Io sono molto disponibile con i ragazzi educati, io

ero come loro alla loro età, non sopporto i maledu-
cati’. Lo ha fatto subito capire senza neanche rim-
proverarlo ma con la freddezza dello sguardo ad un
ragazzo che pretendeva un selfie intromettendosi
mentre stava parlando con me e Mario. Ma appena
ha terminato il discorso si è affiancato al ragazzo
ed ha gentilmente concesso la foto, ma senza to-
gliere la mascherina! Un mito.
Abbiamo poi parlato della sua grande passione l’au-
to Porsche! I due stand erano affiancati e subito,
sapendo della mia passione per il 356 si è informato
sui modelli mentre ammirava una SC coupé in espo-
sizione nello stand del Centro Porsche Classic
Milano Est.
‘Ho appena fatto delle modifiche alla pedaliera della
mia Carrera GT rendendola più funzionale, per il re-
sto un’auto eccezionale, motore e cambio entusia-
smanti’. Eccitazione in crescita raccontando del
nuovo acquisto una Porsche 935 che lui ha fatto
verniciare in livrea Martini Racing. Il suo verniciatore
specializzato in verniciature ‘speciali’ è impazzito a

Ricordi di un
viaggiatore

Testo di 
Rocco Pastore

[ FIERA ]
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riprodurre con la pittura tutte le decalcomanie ori-
ginali! Gli piacciono le sfide. Ricordi indelebili.
Sabato ho partecipato ad una tavola rotonda presso
stand ACI sul futuro dei club Porsche classici. Poco
interesse in un avvio di giornata in cui i numerosi vi-
sitatori appena entrati erano in ansiosa ricerca dei
loro modelli storici preferiti. Mentre raccontavamo
dei nostri sodalizi scorrevano sullo schermo le im-
magini del Meeting Internazionale Porsche 356 di
Lisbona. Filmato entusiasmante, tutti felici e sorri-
denti al volante delle loro 356, bei ricordi. Il pensiero
si è focalizzato sul Meeting Internazionale che do-
vremo organizzare nel 2024 in Italia. Per il resto po-
chi soci dei Registri in generale ma molto pubblico
di giovani, almeno quello. 
Esco contento, non è stata la Fiera più grande, auto
ed espositori in minor numero rispetto al  solito ma
tutto ha funzionato bene, di questi tempi non è dav-
vero poco!
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DONADEL RACING
Via Nogarola, 5

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia
Tel. +39 0438 895456
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Come anticipato a pagina 40
nell’articolo sui libri
riguardanti la 356, qui
riproponiamo delle pagine
estratte dai numeri di
356notizie rispettivamente
quelli dell’inverno 1992 
e della primavera-estate 1993
nei quali veniva pubblicato 
un ampio estratto de 
“IL GRANDE LIBRO 
DELLA PORSCHE 356” 
di Dirk Michael Conradt 
edito da Giorgio Nada. 
Il capitolo originale 
è intitolato IL TEAM 356 - La
massima: “la nostra vettura
Porsche” e lo trovate
nell’originale a pagina 198.

Buona lettura 
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dal 22 al 25
ottobre 2020
Fiera Auto e

Moto d’epoca
Fiera di Padova

28 novembre
Pranzo
di Natale

Con rinnovata fiducia ed entusiasmo il RIP 356 segnala i prossimi eventi nella
speranza che Speranza non ci blocchi nuovamente. Rimane ancora da sciogliere
il dubbio sulla location per il pranzo degli Auguri di fine anno. Gli aggiornamenti
vi verranno come al solito comunicati per tempo via email dalla segreteria 
ed in ogni caso troverete indicazioni sul nostro sito internet.

PROSSIMI APPU
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14-17 gennaio 21
Winter Marathon
Madonna di Campiglio

20-23 maggio 21
46th Porsche 356

International
Meeting 2021
Beaune-France
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Nel numero precedente dopo aver dato alcuni
elementi di massima sull’impianto frenante
mi sono prefissato di approfondire il tema

analizzando alcuni singoli aspetti che avevo sinte-
ticamente indicato in:
• Manutenzione, controlli e regolazioni periodiche.
• Qualità e tipologia dei materiale di attrito
• I vari cavi freno a mano
• Tubi freni, meglio quelli normali in gomma o i me-

glio quelli aeronautici?
• Il tipo e la qualità dell’olio (il DOT questo scono-

sciuto)
• Meglio l’impianto singolo o quello doppio?

Differenze e prestazioni
• Tamburi maggiorati, kit di conversione versioni GT
Quindi proseguiamo la nostra disamina innanzitutto
con l’analisi schematica dell’impianto frenante, pro-
ponendovi ciò che riportava a fine anni ‘50 il manuale
di officina della 356.

Descrizione dei freni idraulici
L’azione fondamentale dei freni idraulici si basa
sulla legge di Pascal la quale enuncia il principio
che la pressione esercitata su di un liquido racchiuso
si propaga con uguale intensità in tutte le direzioni.
Per sfruttare meglio sulla vettura il carico ai freni in
rapporto alla distribuzione del peso durante la fre-
nata, le ruote anteriori sono state dotate di freni
Duplex, mentre le posteriori di freni Simplex.
Il sistema dei freni idraulici consiste in una pompa
principale freni che serve a generare la pressione
dei cilindri freno sulle ruote (montati all’interno dei
tamburi freno) che azionati dalla pompa principale
premono le ganasce contro il tamburo del freno, del
serbatoio di alimentazione olio dei freni il quale as-
sicura il costante volume del liquido in tutto l’im-
pianto dei freni idraulici, nonché nella rete delle tu-
bazioni metalliche e flessibili che collegano la
pompa principale ai cilindri freno delle ruote.
La pompa principale ed i quattro cilindri freno alle
ruote anteriori hanno ciascuno uno stantuffo, men-
tre i due cilindri alle ruote posteriori hanno ciascuno
due stantuffi opposti, la tenuta di questi stantuffi
viene assicurata dalle calotte in gomma per cilindri
freno; una cuffia esterna li protegge dall’acqua e
dalla polvere.
Quindi ora, che anche voi avete una visione sche-
matica dell’impianto che vi permetterà di capirne
meglio il funzionamento, possiamo senz’altro pas-
sare alla seconda parte dell’articolo. Parte nella qua-
le vorrei provarmi a condividere con voi qualche
esperienza ed a darvi qualche suggerimento sul
come manutenere al meglio la vostra 356.
In linea generale come già scritto, i freni riguardano
la sicurezza vostra e quella altrui, per questo il “fai
da te” è vivamente sconsigliato. L’unica cosa che
potete fare eventualmente è richiedere al vostro
meccanico di fiducia l’utilizzo di ricambi originali o
after market con caratteristiche che rispecchino i
requisiti della casa. 
Per esempio, considerando l’esigua quantità di km
che molti di noi percorrono con queste “vecchiette”
penso a tutte quelle sino alla B T5, è preferibile usare
un materiale d’attrito per il rivestimento delle gana-

L'efficacia, la precisione e la modularità 
sono elementi irrinunciabili in un buon impianto
frenante

di Andrea Donadel

Il sistema frenante
SECONDA PUNTATA
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sce con una mescola morbida, la quale vi garantirà
una frenata ottima e modulare già appena avviata
la vettura e percorsi i primi metri. Inoltre nel succes-
sivo uso avremo l’assenza di cigolii e fischi in fre-
nata. Il secondo grande vantaggio sarà la scarsa
usura dei tamburi freno, tra l’altro sempre più costosi
e difficili da reperire. Oltretutto per chi fa gare di re-
golarità la modularità della frenata nei passaggi sui
pressostati è fondamentale. Anche per chi come il
sottoscritto, nelle gare di regolarità predilige i tra-
sferimenti, i tratti veloci, le salite e le discese con
molte curve e pochi rettilinei, la mescola dei freni
morbida è l’ideale. Nel caso dei freni a disco per i
modelli BT6/C/SC si trovano oltre alle pastiglie della
Porsche altre pastiglie valide, personalmente monto
delle Ferodo Racing in mescola 2500 (DS2500),
quindi se le Ferodo non vi piacciono potete cercare
delle Pagid, EBC…ce ne sono un sacco di marche.
Le pinze sono della ATE che sta per “Alfred Teves
Maschinen-und Armaturenfabrik”, al TOP già dai
primi del ‘900 che nel 1960 su licenza Dunlop pro-
duce l’impianto a dischi fornendoli alla Porsche.
Ma ogni quanto tempo vanno controllati i materiali

di consumo? Ovviamente dipende
dalla percorrenza annua, ma non
credo che nessuno di noi faccia più
di 20.000km all’anno, quindi direi
che un controllo ogni 12 mesi sia
più che sufficiente in assenza di
problemi specifici. Tenete presente che nell’impianto
frenante a tamburo è necessario effettuare una con-
tinua e regolare registrazione delle ganasce al fine
di garantire un pedale con poca corsa e reattivo,
oltre ad una frenata poderosa e bilanciata. Sui freni
a disco invece controllate lo spessore delle pastiglie,
man mano che si consumano tendono ad avvici-
narsi alla molletta centrale e arrivate a quel punto
di appoggio la frenata risulterà limitata ma la mol-
letta eviterà che la pastiglia finita vada a rovinare ir-
rimediabilmente i dischi. Per l’uso normale i freni a
tamburo sono assolutamente commensurati alle
prestazioni delle 356, anche se i freni a disco garan-
tiscono chiaramente un’efficacia superiore e un’as-
senza di regolazioni.
Altro aspetto da considerare è l’olio dei freni, quel
liquido reso famoso dalla legge di Pascal sui fluidi
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1. Pompa principale freni
2. Serbatoio alimentazione olio freni
3. Interruttore per luci di arresto
4. Pedale del freno
5. Tubazione dei freni
6. Raccordi di distribuzione

7. Cilindro freno a effetto singolo, per ruota anteriore
8. Cilindro freno a doppia espansione, per ruota posteriore
9. Freno alla ruota anteriore
10. Freno alla ruota posteriore
11. Asta comando freno a mano
12. Fune del freno a mano

Rappresentazione schematica dell’impianto freni
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per intenderci. Con scadenza regolare, e cioè ogni
2 anni, provvedete alla sostituzione completa del-
l’olio dei freni, vi consiglio di utilizzare olio Dot 5
Sintoflon, perché oltre a garantire un’eccellente pun-
to di ebollizione, si distingue per bassa igroscopicità,
caratteristica che contraddistingue l’olio freni e che
tende a salire più sale la scala dei Dot. Infatti con
un Dot5 normale avrete un punto di ebollizione alto
e alta igroscopicità (Ad ogni gradazione di liquido
dei freni corrisponde ad un grado di ebollizione mag-
giore, il dot 5 si attesta in un range tra i 230° ed i
266° ndr). Le conseguenze più nefaste causate dal
fluido freni igroscopico, soprattutto sugli impianti
freno a tamburo poco adoperati, sono il bloccaggio
e la corrosione della pompa e dei cilindretti freno.
Se la ricerca di quest’olio diventa troppo difficoltosa
e volete usare un olio freni normale come da ma-
nuale, allora vi consiglio di cambiarlo ogni anno.

Quando iniziate questa operazione, provvedete allo
spurgo partendo dalla ruota più lontana rispetto al
cilindro maestro, verificate il buono stato dei flessibili
freno, verificate che la gomma che li riveste sia sen-
za screpolature visibili, ben integra. Rammento che
i cavi devono riportare la scritta “DOT” (Department
of transport) tale da garantire gli standard qualitativi
necessari. Considerate che il costo dell’operazione
è veramente modesto.
Nel caso i tubi siano da sostituire potete sempre tro-
varli presso la Porsche, ma se decidete diversamente,
vi raccomando di rispettare le lunghezze massime
dei flessibili previste per il vostro modello anche se
decidete di farli in Aeroquip (csd Tubi Aeronautici).
Flessibili più lunghi o più corti non sono da utilizzare
mai! Mentre i tubi rigidi in metallo anteriori e posteriori
normalmente non si cambiano mai, eccezion fatta
per la linea tubo freno alloggiata nel tunnel centrale.
Essendo metallica, se rimane per anni a contatto con
un pavimento arrugginito finisce per corrodersi an-
ch’essa, a me è capitato di vederlo più volte e, consi-
derato il suo delicato compito, dopo un’attenta veri-
fica, se il caso, consiglio senz’altro di cambiare la
linea completa avendo la cura di passarla negli stessi
passanti originali. In commercio si trova un tubo
rame/nichel fantastico per questo utilizzo, si distende
meglio, a differenza di quello in rame puro.
Facciamo un passo in dietro e torniamo sui flessibili
freno in Aeroquip che assicurano efficacia, affida-
bilità e longevità. In particolare vi permettono di evi-
tare il fastidioso fading dovuto alla dilatazione dei
tubi di gomma alle alte temperature; difatti anche
se molto sollecitati termicamente, non subiscono
alterazioni, come invece avviene su quelli in gomma.
Si possono trovare in commercio dai rivenditori spe-
cializzati in tuning. Io preferisco costruirli ad hoc
con dei raccordi riutilizzabili. Unica pecca è che poco
si sposano sul piano estetico con le nostre arzille
vecchiette. Se poi siete degli inguaribili piedi pesanti
come qualche mio conoscente, e non disdegnate
qualche uscita in pista, montateli assolutamente
senza indugio!
Per ora mi fermerei qui rinviando alla prossima pun-
tata l’analisi della POMPA (facendo anche delle con-
siderazioni sull’impianto singolo rispetto a quello a
doppio circuito) e del freno di stazionamento. Senza
tralasciare come ultima curiosità l’argomento 356
Carrera che si sostanzia nei tamburi maggiorati e
nel Kit GT per le prime e nei freni a disco anulari per
la Carrera 2.
Ciao, alla prossima.
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5. Dado
di registro

inferiore

Freno anteriore

Freno posteriore

1. Disco portafreni
6. Dado di registro 
superiore

10. Molla 
di pressione 
con piattello

7. Cilindro freno
superiore

8. Molla 
di richiamo

9. Ganascia
freno

2. Molla 
di pressione
con piattello

3. Molla 
di richiamo

4. Cilindro
freno Inferiore

14. Dado di registro

8. Cilindro freno

9. Molla di richiamo

10. Puntone
comando freno
a mano

11. Ganascia
freno anteriore
12. Molla
di pressione
con piattello

13. Molla di richiamo

1. Vite fulcro
leva comando
freno a mano

2. Disco
portafreni

3. Fanascia
freno posteriore

4. Molla di
pressione

con piattello
5. Leva di azione

freno a mano
6. Molla di richiamo

7. Dado di registro
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi
alcuni articoli interessanti e utili per le vostre attività con
la 356 e per la vita sportiva e sociale del Club. Gli articoli

(salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del registro
Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione dei
principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano
Porsche 356 è ora disponibile; esso è
realizzato in metallo e smalto ed ha un

diametro di 80 mm. Il car badge rappre-
senta il logo ufficiale del Registro su fondo

bianco che è anche il bianco del tricolore; tutto
intorno è stilizzata una corona in alloro dorato.
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla
griglia del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark
laterale” Kuberth
Due moduli concepiti per proteggere
gli spigoli delle portiere durante l’aper-
tura in spazi ristretti. Semplice da in-
stallare con due comode strisce di bia-
desivo. La fornitura è di un kit completo
di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero
standard (senza logo).
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy
rise” a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi di
stazionamento del veicolo grazie ad
un poliuretano di ultima generazione.
La fornitura è di un kit completo di 4
cuscini in color nero standard con
logo RIP 356 argentato.
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate.

� Cuscino “wavepark frontale /
posteriore” kuberth

Due moduli con dimensioni
progettate per garantire un ef-
ficace protezione della parte
frontale o posteriore durante la
manovra in fase di parcheggio.
Semplice da installare con due
comode strisce di biadesivo.
La fornitura è di un kit completo
di 2 cuscini (60x60 cm) in color
nero standard (senza logo)

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate.

� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato
un’opera d’arte per condividere
l’ amore per le auto classiche,
per il film Le Mans e per il “King
of Cool”. Questo libro è un tri-
buto per Steve McQueen e un
lascito per tutti gli amanti delle
corse automobilistiche e per i
fan della leggendaria Porsche
917, della Ferrari 512 e di tante
altre meraviglie.Ciò che rende
così interessante questo ro-
manzo a fumetti è l’amore e
l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato
con cura e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su
cartoncino autografato in originale da Sandro Garbo.

Catalogo Merchandising
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� Stampa d’arte “The Race is ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta satinata
di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.

� Stampa d’arte “Porsche
917 flying in the air”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH)
è disponibile un’opera d’arte su carta sa-
tinata di qualità (cm. 80 x 60) che rappre-
senta l’incidente occorso alla 917 in gara
a Le Mans.

40,00 Euro (N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio
di cartone.)

	 Foulard registro italiano
porsche 356
Design, materiale e produzione made in Italy
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta ita-
liana di alta qualità e rappresenta una gam-
ma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in colore
blu. Formato 85 x 85 cm. 100,00 Euro


 Cravatta marinella “rip 356”
La cravatta “corporate” del Registro rea-
lizzata artigianalmente in pura seta dalla
famosa sartoria Marinella di Napoli, ri-
porta il logo RIP con i profili rosso e ver-
de della 356. La cravatta è presentata
in elegante astuccio regalo.
80,00 Euro

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

POLO RIP M/Lunga
Polo in puro cotone con polso
e collo a camicia, realizzata da
Steli con cura sartoriale in Italia.
Il logo a profilo 356 è ricamato
discretamente in posizione
cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna (spe-
cificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO. 
60,00 Euro

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00
Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
“The race is on” Stampa d’arte € 60,00
“Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte € 40,00
Foulard donna In seta italiana € 100,00
Cravatta Marinella In seta italiana € 80,00
Polo RIP 356 manica lunga Uomo / Donna / Taglia Puro cotone € 60,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale
• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitaliano porsche356.it 
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising.
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

[ MERCHANDISING ]



Rammentiamo che quest’anno l’assemblea
oltre che per approvare il bilancio dello scorso
2019 era anche deliberativa per l’elezione del-

le nuove cariche sociali.
Il CD uscente ha presentato nuovamente un bilancio
che chiude in attivo lasciando sempre più tranquillo
sotto questo piano il nostro registro. Rammentiamo,
per qui soci che volessero fare richiesta, che il bilancio
è disponibile presso la segreteria. Enzo Sancini nel
presentarlo nei tratti essenziali evidenziando le varie
pertite, non ha mancato di ringraziare il nostro
Revisore dei Conti che lo ha controllato e certificato.
Prima di procedere alla nuova elezione sono stati
ringraziati i consiglieri uscenti per il lavoro svolto
nell’ultimo triennio ed in particolare nell’ultimo dif-
ficile periodo, sempre disponibili nonostante le dif-
ficolta oggettive. Un ringraziamento particolare da
parte del CD va a Renzo Ponzanelli che lascerà sia
la carica che il CD.
I soci hanno quindi eletto  la nuova squadra che

comporrà il CD per il prossimo triennio nei soci:
• Coriani Andrea
• Rocca Marta
• Andreetto Alessandro
• Virdis Alessandro
• Pastore Matteo Rocco
• Fasciolo Andrea
• Gnudi Gabriele
• Gagliardi Michele
• Bellero Luciano
Il nuovo consiglio si è riunito nel pomeriggio ed ha
eletto come presidente Rocco Pastore e come suo
vice Luciano Bellero, la carica di segretaria va a Marta
Rocca mentre fungerà da tesoriere Alessandro
Andreetto. Nuovo responsabile per la squadra corse
Alessandro Virdis. Enzo Sancini, Renzo Ponzanelli
e Daniele Bennati saranno i nuovi Probiviri.
Revisore dei conti è stata confermata Francesca
Gianella. Auguriamo a tutti gli eletti un proficuo e
sereno triennio ricco di soddisfazioni

Mentre stavamo concludendo l’impaginazione di questo numero 
si è svolta nella sede di Desenzano l’assemblea annuale dei soci 
con ben 34 presenti nonostante il COVID. di Guglielmo Solofrizzo

Desenzano
06 ottobre 2020

[ ASSEMBLEA DEI SOCI ]
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Restauri e revisione Porsche 356 - 911 - 914
Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche

per farle tornare nella loro splendida forma originale.

C.R.V.E. Srl
Alessandro Giolito 339 6541474

Via Casale-Asti 42 - 15020 CERESETO AL - crvesrl@gmail.com


